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Il procedimento regionale si conclude con il parere negativo. Prima
di ricominciare l’iter si aspetta il nuovo progetto. C’è attesa per co-
noscere il taglio delle cubature, il ridimensionamento delle opere
pubbliche e gli interventi su mobilità e ambiente
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Si è abbattuta una nuova bufera sul mondo del

lavoro italiano, con particolare riferimento,

come sempre, ai giovani. Ma, soprattutto, si sono

riaccesi i riflettori su quanto la nostra classe po-

litica, di qualsiasi colore essa sia, continui ad ali-

mentare un clima di tensione sulle questioni so-

ciali più scomode, su cui bisognerebbe essere cau-

ti e non lasciarsi andare a inutili ironie o a com-

menti fuori luogo. Per quanto Giuliano Poletti,

il nostro Ministro del Lavoro, in parte abbia det-

to un’ovvietà sull’ambiguo triangolo tra mondo

del lavoro, curriculum e partite di calcetto, in un

momento storico in cui la disoccupazione è alle

stelle sarebbe il caso di evitare commenti facil-

mente fraintendibili. 

Da questo episodio si denotano due fattori tri-

stemente interessanti. Il primo riguarda il poco

rispetto che i nostri eletti hanno nei confronti dei

cittadini e, in particolare, della classe più giova-

ne, quella che un giorno costituirà le fondamenta

DI LAVORO E CALCETTO
di Serena Savelli
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Arte Marziale Tradizionale Giapponese

Via delle Sette Chiese, 103
 GARBATELLA]]

www.hibikiaikidodojo.it - 331 8030982 

hibiki aikidō dōjō



Nascosto nel cuore di Villa Borghese, si con-
serva un piccolo scrigno di sculture con-
temporanee. Si tratta della casa museo di Pie-
tro Canonica, scultore che nacque alla fine
dell’800, custode attento ed entusiasta del-
la tradizione artistica italiana, che visse a ri-
dosso dell’unità d’Italia e che incarna gli slan-
ci positivi di quel periodo.
Accademico di San Luca, nel 1929 viene no-
minato Accademico d’Italia e nel 1950 Se-
natore a vita. Riuscì ad affermarsi soprattutto
negli ambienti dell’alta aristocrazia e venne
chiamato presso tutte le corti d’Europa. Sem-
bra che principi e zar facessero a gara per

commissionargli opere celebrative, soprat-
tutto busti e ritratti, che lo scultore eseguì
con una rara perizia tecnica e una grande si-
curezza nel modellato, restando sempre an-
corato alla tradizione scultorea italiana. 
Molti di questi busti presentano delle basi
eleganti ispirate alla tradizione classica e ri-
nascimentale. Un esempio di questo lavo-
ro è il bellissimo ritratto di Franca Florio, cat-
turata in tutta la sua fierezza, mostrandosi
di profilo con il mento verso l’alto e una raf-
finata acconciatura.
Dall’Inghilterra alla Russia, sono innume-
revoli i volti aristocratici che vedono espres- sa, nel lavoro del Canonica, non solo la loro

immagine, ma anche la loro psicologia, le
loro fragilità e a volte anche la tristezza, che
lo scultore riesce a esprimere ispirandosi alla
letteratura. È questo il caso della bellissima
statua che, riprendendo il celebre romanzo
di Verga “Storia di una Capinera”, rappre-
senta una giovane suora dall’aria triste e ma-
linconica, che ha appena preso i voti e che,
con sguardo sconsolato, sembra pensare alla
vita che ha dovuto lasciarsi alle spalle.

Il museo è ricco non solo
di ritratti di uomini illustri
e potenti, ma anche di
splendidi insiemi di scul-
ture. A questo proposito un
grande pezzo qui conser-
vato è il gruppo dell’Abis-
so, che ritrae un uomo e
una donna stretti in un ab-
braccio con gli occhi spa-
lancati e pieni di timore
come se fossero proprio di
fronte a un precipizio, al

nulla, all’abisso, per l’appunto.
Nel 1922 l’artista si stabilisce definitivamente
a Roma e ottiene dal Comune l’uso di que-
sta “Fortezzuola”, nel cuore della capitale, nel
mezzo del bellissimo parco di Villa Borghese,
dove l’artista vive e lavora fino alla fine dei
suoi giorni. Nel 1959, anno della sua mor-
te, il Comune di Roma adibì la casa a mu-
seo dove ancora oggi si possono ammirare
sia i tanti busti e ritratti, sia le grandi statue
celebrative degli zar russi e alcuni monumenti
funebri. L’ingresso al museo è libero e gra-
tuito per tutti.

Emanuela Maisto

Per la tua pubblicità 347 6079182
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STORIE E MISTERI

Al via la storia

Il nome deriva da una scoperta avvenuta nel

1844 che portò alla luce, in questo vico-

lo, una statua di un atleta, copia di un ori-

ginale di Lisippo, detta “Apoxyòmenos” che

dal greco vuol dire “che si pulisce, che si

raschia”, ora conservata ai Musei Vatica-

ni. Il vicolo si snoda da via dei Salumi a via

dei Genovesi, nella zona delle antiche ter-

me di Agrippa, nei pressi del Pantheon. 

Durante i lavori per ricostruire le fondamenta

di una antica casa furono ritrovati molti al-

tri reperti oltre all’Apoxyòmenos. Fu porta-

to alla luce infatti un ambiente con pareti di-

pinte e nicchie, alcune parti di statue bron-

zee e un cavallo, anch’esso in bronzo, ri-

tenuto un originale greco di età classica fa-

cente parte di un monumento equestre ese-

guito da Lisippo su incarico di Alessandro

Magno, per onorare i capitani morti nella

battaglia di Granico. Sembra che que-

st’opera fu portata a Roma da Cecilio Me-

tello Macedonico e collocata nel Portico

d’Ottavia, ora conservata nei Musei Ca-

pitolini. 

Vicolo dell’Atleta è una strada ricca di re-

perti e monumenti storici a cielo aperto: una

colonna romana murata, un frammento di

sarcofago, una casa rinascimentale e un edi-

ficio ottocentesco.

Emanuela Maisto
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Nel medioevo, nella zona dove si trova Cam-

po de' Fiori, esisteva un edificio misterioso

chiamato “Arpacaca” (o Arpacata), il qua-

le forse faceva anticamente parte del teatro

di Pompeo, su cui fu eretto il palazzo Orsi-

ni Pio Righetti.

Nel 1864, mentre si ese-

guivano gli scavi per le fon-

damenta di una nuova co-

struzione nel cortile del pa-

lazzo Righetti, si scoprì, alla

profondità di circa 8 metri dal

terreno, una specie di cassa

contenente una statua di Er-

cole in bronzo dorato. Il co-

losso, di 3,83 metri, era pri-

vo di entrambi i piedi, dei

quali, però, il destro fu ritro-

vato (nello stesso scavo) men-

tre l'altro fu sostituito da un gesso su model-

lo di Pietro Tenerani.

La testa presentava nell'occipite un grande

foro, che fu interpretato come congegno per

celare il trucco di un responso divino. Infatti

si ipotizzò subito che potesse essere quello

il simulacro di Ercole, sparito improvvisamente

in una notte all'approssimarsi delle invasioni

barbariche dal tempio di Ercole Custode, le

cui rovine furono identificate in ruderi di quat-

tro o cinque colonne di tufo

incorporate nelle mura di un

cortile nei pressi di San Ni-

colò a' Cesarini, la piazzet-

ta dove si trovava l'omonima

chiesa seicentesca nell'at-

tuale largo di Torre Argentina.

Pompeo aveva un culto spe-

ciale per Ercole e alcuni stu-

diosi ritengono che la statua

fosse proveniente dal suo

teatro o trafugata dal tempio

vicino e nascosta presso l'Ar-

pacaca. Si pensa, inoltre, che

essa sia stata originariamente commessa dal-

lo stesso Pompeo a uno degli artisti greci più

importanti dell'epoca. La scultura fu poi de-

signata come “Ercole Mastai” perché scoperta

sotto il pontificato di Pio IX.

CURIOSITà SULL'ERCOLE MASTAI
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TOR DI VALLE – Si chiude con un esi-
to negativo la Conferenza di Servizi sul
progetto del nuovo Stadio della Roma
e del Business Park annesso. A render-
lo noto è la Regione Lazio “prendendo
atto dei pareri trasmessi
dalle varie amministra-
zioni interessate e ribadi-
ti, alla fine di marzo, con
i pareri negativi dei Rap-
presentanti unici di
Roma Capitale e della
Città Metropolitana”. A
spiegare cosa è avvenuto,
nella seduta del 5 aprile
scorso della Conferenza,
è l’Assessore alle Politiche
del Territorio della Regione, Michele Ci-
vita: “Gli Uffici della Regione hanno
contestualmente comunicato ai pro-
ponenti l’avvio della chiusura del pro-
cedimento, come prevede la legge, sot-
tolineando il mancato completamento
della variante urbanistica da parte di
Roma Capitale”, assieme all’avvio del
procedimento di apposizione di vinco-
lo sulle gradinate dell’ippodromo e sul-
l’area circostante avviato dal Mibact.
LA REVISIONE DEL PROGETTO
Il 30 marzo scorso il Comune, con una
Delibera di Giunta, ha intanto avviato
il processo di revisio-
ne del progetto pre-
sentato dai privati,
ponendo delle nuove
condizioni all’appo-
sizione del pubblico
interesse sull’opera.
Nonostante questo, a
quanto si apprende
dalla Regione, resta
sul tavolo lo scoglio
del 15 giugno 2017,
data ultima per l’apposizione del vincolo
da parte del Mibact. In questo frangente
i privati dovranno presentare le con-
trodeduzioni. Solo dopo questo pas-
saggio, “mantenendo le opere pubbliche
e di interesse generale e garantendone la
contestuale esecuzione con quelle pri-
vate, si potrà determinare l’avvio di una
nuova conferenza di servizi”.
LA DELIBERA DI GIUNTA
La Giunta capitolina, prima della sca-
denza dei termini per la Conferenza di
Servizi, ha approvato una delibera nel-
la quale si conferma l’interesse per la rea-
lizzazione del progetto di Tor di Valle.
All’interno dello stesso documento,
come spiegano da Roma Capitale, si
conferisce mandato al Dipartimento
Programmazione ed Attuazione Urba-
nistica di procedere alla revisione della
determinazione del pubblico interesse
della delibera del 2014 dell’Ammini-
strazione Marino. Il tutto per adegua-

re l’interesse pubblico ai nuovi obietti-
vi presentati dalla maggioranza grillina
nell’ordine del giorno del 23 marzo scor-
so, votato in Consiglio Comunale. In
particolare, per ottenere il Pubblico

Interesse, il progetto do-
vrà prevedere il taglio di
oltre il 50% delle cuba-
ture del Business Park,
anche eliminando le tre
torri di Daniel Libe-
skind, e la “massima ac-
cessibilità all’area trami-
te il trasporto pubblico
su ferro e il potenzia-
mento della ferrovia
Roma-Lido – si legge in

una nota del Campidoglio – preveden-
do in particolare un servizio minimo di
20.000 passeggeri l’ora sull’intera trat-
ta, a cui vanno garantiti ulteriori 7.500
passeggeri l’ora sulla FL1, durante gli
eventi sportivi. I passeggeri della FL1 po-
tranno accedere all’area attraverso il pon-
te ciclo-pedonale, che viene conferma-
to”. Si punta poi all’unificazione della
via Ostiense con la via del Mare, nel trat-
to che va dal GRA fino a viale Marco-
ni: “L’allungamento del percorso – si leg-
ge – permetterebbe di raggiungere an-
che il previsto Ponte dei Congressi, già

finanziato dallo Sta-
to”. Si guarda poi al
“superamento delle
condizioni di rischio
idrogeologico con un
intervento più esteso
lungo il Fosso di Val-
lerano”, assieme ad una
“edificazione sosteni-
bile di basso impatto
ambientale e con ele-
vati standard energeti-

ci attraverso l’adozione di materiali e tec-
nologie d’avanguardia”.
IL PROGETTO
È il quotidiano Repubblica.it a parlare
più nello specifico del progetto e della
planimetria fornita dai proponenti al
Comune di Roma, della quale la testa-
ta sarebbe in possesso. Nell’edizione on-
line del quotidiano si legge che con il ta-
glio del 50 per cento delle cubature, al
fianco dello Stadio “si conteranno allo-
ra 18 palazzine alte al massimo sette pia-
ni”. Sempre nella planimetria non sa-
rebbe più presente il ponte dello Stadio,
non menzionato nemmeno nelle linee
guida della Giunta. Dal punto di vista
della mobilità su ferro sembrano esse-
re spariti i 10 milioni di euro per la ri-
strutturazione della fermata Tor Di
Valle, mentre non si parla più di treni
per la Roma-Lido, ma di passeggeri/ora.
Questo rende più difficile comprende-
re se l’investimento dei privati sarà fo-

calizzato sull’acquisto di nuovi treni op-
pure sul revamping (rigenerazione) del-
l’esistente. Si complica quindi la situa-
zione della Roma-Lido,
che senza investimenti
considerevoli non potrà di
certo sostenere le necessità
del nuovo Stadio e del
Business Park, così come
non potrà essere elemen-
to centrale del pubblico
interesse sul progetto. Per
il resto, “tornando alle ta-
vole dei tecnici dell’As
Roma e del costruttore
Luca Parnasi – si legge su
Repubblica – in attesa del
nuovo rendering, conti-
nua il tour lungo la pro-
menade e l’area commer-
ciale. Negozi, ristoranti e hotel condu-
cono al catino che ospiterà fino a
55mila spettatori. Poi si scoprono i cam-
pi di allenamento della Roma. A com-
pletare il quadro sono i parcheggi, mul-
tipiano e a raso, e le grandi aree verdi,
che da una parte costeggiano il Tevere
e dall’altra la via del Mare e la via Ostien-

se. Nei 598mila metri cubi non sem-
brerebbe esserci traccia, invece, del-
l’ippodromo disegnato da Julio La-

fuente per le Olimpiadi
del 1960”. Sul cui destino
inciderà la questione del
vincolo della Soprinten-
denza.
SETTE MESI, NULLA
DI FATTO 
L’Assessore Civita, in una
nota diffusa dalla Regione,
non ha però mancato l’oc-
casione di togliersi qualche
sassolino dalla scarpa, sot-
tolineando una partecipa-
zione confusa e altalenan-
te alla Conferenza di Ser-
vizi: “Si chiude una prima

fase richiesta dal Comune di
Roma che, per 7 mesi, ha impegnato
molte pubbliche amministrazioni anche
a decifrare pareri confusi e contraddit-
tori – scrive Civita – Auspichiamo che
la revisione, da poco avviata, per mo-
dificare il progetto sia rapida e chiara,
a garanzia dell’interesse pubblico”.

Leonardo Mancini

Stadio Roma: Conferenza di Servizi da rifare

Civita: “Le pub-
bliche amministra-

zioni sono state
impegnate per sette

mesi a decifrare
pareri confusi e
contraddittori.

Speriamo che la
revisione sia rapi-

da e chiara”

Dal Campidoglio:
“Massima accessibilità
tramite trasporto pub-
blico, con la ferrovia

Roma-Lido e la FL1, e
stradale, con l’unifica-

zione della via Ostiense
con la via del Mare, nel
tratto che va dal GRA
fino a viale Marconi”

Roma-Lido: si
parla di frequen-
za di treni e non

di tipologia di
investimenti,

quindi è difficile
comprendere se
gli oneri dei pri-

vati saranno foca-
lizzati sull’acqui-
sto di nuovi treni
oppure sulla rige-

nerazione degli
esistenti
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FERRATELLA/LAURENTINO – Il
mercato di via Quasimodo, che per mol-
ti anni ha fornito un servizio al quartiere
Ferratella, ma ha anche portato con sé pro-
blemi di decoro, è stato spostato al Lau-
rentino, in via Sapori, il 29 marzo scorso.
Il giorno precedente è stato effettuato un
incontro in Municipio IX, alla presenza an-
che di comitati, operatori di settore e cit-
tadini, proprio sull’argomento. Il merca-
to saltuario, che si svolge attualmente
due giorni a settimana, il mercoledì e il ve-
nerdì, nel parcheggio del mercato fisso Lau-
rentino, ha destato preoccupazione so-
prattutto per problemi relativi a viabilità e
traffico. E durante il
giorno dell’inaugura-
zione alcuni cittadini
hanno manifestato il
loro dissenso, ma il
Vicepresidente e As-
sessore alle Attività Pro-
duttive del Municipio
IX, Roberto de Novel-
lis, ha rassicurato che il mercato, nella nuo-
va sede, non sta generando problemi:
“Mercoledì mattina (il 5 aprile, ndr) ci sono
passato davanti, il traffico era scorrevole
come sempre, era ordinato e senza abusi-
vi”. Gli operatori commerciali, attual-
mente, sono “contenti dello spostamento
e alcuni cittadini di Ferratella hanno rin-

graziato per la liberazione dal degrado”, ha
continuato il Vicepresidente, conferman-
do che a un mese dallo spostamento verrà
fatta “una Commissione per ogni oppor-
tuna valutazione sull’andamento della
nuova collocazione temporanea”. 
LA STORIA
Nonostante le rassicurazioni del Munici-
pio, ciò che i cittadini temono è che la nuo-
va sede di via Sapori da momentanea si tra-
sformi in definitiva. Del resto questo è ciò
che successe quando, nel 2006, il merca-
to venne collocato a via Quasimodo. Una
soluzione si sarebbe dovuta trovare entro
il 2007 ma, com’è noto, da quel giorno

sono passati più di 10
anni. Il cambio di rot-
ta attuale è stato dato
dall’inizio di un can-
tiere proprio sulla stra-
da, fattore che ha reso
poco sicura la colloca-
zione del polo com-
merciale. La Polizia Lo-

cale, in virtù di questa ragione e dello sta-
to di degrado in cui il mercato era immerso,
ha raccomandato al Municipio di trovare
urgentemente un altro luogo in cui spostare
temporaneamente le attività, in vista di una
risoluzione definitiva e a lungo termine. 
La scelta di via Sapori, anche se l’unica pos-
sibile secondo il Municipio stesso, per via

delle caratteristiche non possedute da al-
tri siti vagliati, ha scontentato molti citta-
dini, in particolare quelli del Laurentino,
preoccupati per il caos che potrebbe crear-
si, ma anche alcuni abitanti di Ferratella che
vedono nel mercato un servizio utile da ave-
re nel quadrante, seppur in un'altra sede più
decorosa rispetto alla pre-
cedente. De Novellis, du-
rante l’incontro avvenu-
to in Aula consiliare, ha
spiegato che il mercato,
posto su via Quasimodo,
ostruiva “una scuola ma-
terna e un condominio.
La Polizia ci ha chiesto di
non indugiare sullo spo-
stamento per via del cantiere aperto e per
lo stato di degrado presente sull’area”. Per
questo è stata scelta tale strada: “L’alternativa
– ha dichiarato De Novellis – sarebbe sta-
ta chiudere il mercato e mandare a casa gli
operatori”. Una soluzione, ovviamente, non
considerabile. 
GLI OPPOSITORI
Tra i più forti oppositori di questo spo-
stamento gli abitanti del
Laurentino sicuramente si
trovano in prima linea. I
motivi sono stati esplici-
tati dal Consiglio di
Quartiere Laurentino-
Fonte Ostiense durante
l’incontro municipale e,
in particolare, è stato ri-
badito che una soluzione
alternativa ci sarebbe:
“Dobbiamo guardare al
futuro, non al passato.
Noi volevamo che fosse realizzata un’area
attrezzata limitrofa a via Bellonci, nel
quartiere Ferratella, che si creasse un mer-
cato definitivo con servizi e condizioni mi-
gliori per operatori e cittadini, in modo da
poter dare un servizio effettivo al quartie-
re”. Un’area di cui aveva parlato anche l’ex
Consigliere municipale Pd Andrea Santoro,
che ha raccontato di aver “tentato di tro-
vare un accordo su via Bellonci, anche con
l’operatore che sta costruendo in via Qua-
simodo perché potrebbe essere motivo di
riqualificazione di tutta l’area, pensando a
una soluzione definitiva che guardi al fu-
turo”. Proposta, questa, disattesa. Eppure
anche parte dei cittadini di Ferratella vor-
rebbe nuovamente il mercato nel quartie-
re, ovviamente non nella sede da cui è sta-
to rimosso. “La maggior parte degli abitanti
del quadrante – ha dichiarato Massimo
Garzia, Presidente del CdQ Ferratella, du-

rante l’incontro in Municipio – desidera il
mercato di prossimità. Abbiamo anche or-
ganizzato una raccolta firme e i numeri sono
stati importanti. Le persone desiderano ave-
re questo servizio per vari motivi, in pri-
mis la comodità, soprattutto per gli anziani,
di fare la spesa nei pressi di casa, acquistando

prodotti genuini, a km0 a
basso costo. Questo, per
chi vive di pensione, come
molti nel quartiere, è un
aspetto importante. Inol-
tre è anche un punto di
aggregazione”. Nello stes-
so tempo, però, il merca-
to di via Quasimodo è sta-
to considerato come qual-

cosa che “ha cancellato la parola decoro dal
quartiere, posizionato in un modo assur-
do e divenuto una latrina a cielo aperto –
ha continuato Garzia – Noi possiamo ac-
cettare, quindi, lo spostamento tempora-
neo, sia per l’emergenza, sia perché vo-
gliamo scrivere la parola fine su questo
scempio che si trascina, ormai, da troppi
anni. Però chiediamo che si inizi a lavora-

re da subito per indivi-
duare una zona dove po-
sizionare in modo defini-
tivo il mercato, struttura-
ta in modo di avere puli-
zia e decoro, per restitui-
re un servizio importante
al nostro quartiere”. 
In ogni caso lo sposta-
mento oramai è stato ef-
fettuato e, anche se gli op-
positori sono molti, non
tutti hanno trovato nella

scelta di via Sapori una soluzione negati-
va. Solo il tempo dirà alla cittadinanza se
ciò che è stato fatto è giusto o sbagliato,
ma intanto, la cosa forse più importante,
è disattendere ciò che tutti credono, ov-
vero che la nuova collocazione, a detta del-
le istituzioni temporanea, non diventi per-
manente. 

Serena Savelli
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Montano le polemiche da parte dei cittadini ed esponenti politici

Mercato Ferratella spostato a via Sapori

De Novellis: “Gli ope-
ratori sono contenti
dello spostamento e
alcuni cittadini di

Ferratella hanno rin-
graziato per la libera-

zione dal degrado”

CdQ Ferratella:
“La maggior parte
degli abitanti del

quadrante desidera
il mercato di pros-
simità, ma in una
struttura adeguata

e dedicata”

CdQ Laurentino-
Fonte Ostiense:

“Perché non è stato
creato un mercato

attrezzato nello
stesso quartiere

Ferratella?”.
Santoro: “Via

Bellonci poteva
essere una soluzio-

ne definitiva”

MUNICIPIO IX

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com

RETTIFICA
In merito all’articolo “Il mercato
Ferratella si sposterà al Lauren-
tino” pubblicato nel numero
144 di Urlo nel mese di marzo
2017, segnaliamo che le dichia-
razioni apparse sotto il nome del
CdQ Ferratella sono da riferirsi al
CdQ Verde Ferratella. 



PORTUENSE – Seguita la discussione in-
torno al futuro del Forlanini. A dicembre,
dopo l’approvazione di una delibera re-
gionale (la 766/2016) con cui la struttu-
ra è passata dall’essere un
bene indisponibile a dispo-
nibile (utilizzabile anche
per attività non sanitarie), il
timore che l’ex nosocomio
potesse essere venduto a
un soggetto privato è mon-
tato ferocemente. Ma dal-
la Regione continuano ad
arrivare rassicurazioni in tal
senso. 
LE MOZIONI E IL RI-
CORSO AL TAR
Nonostante la più volte palesata volontà di
mantenere pubblica la proprietà dell’im-
mobile (il cui prezzo di mercato, si legge
nella delibera di dicembre, è fissato a 70
milioni di euro e per il cui recupero sarebbe
necessario un investimento di 250mila
euro, ndr), sono molte le azioni intrapre-
se da più fronti. In Consiglio comunale a
marzo sono state approvate due mozioni
per l’ex ospedale, una presentata dal Con-
sigliere Fassina e una dal M5S, che chie-
dono il mantenimento della destinazione
socio-sanitaria dell’immobile. Il Comita-
to “Roma 12 per i Beni Comuni” ancor
prima, a gennaio, si era reso autore di un
ricorso al TAR all’interno del quale veni-
va chiesto l’annullamento della delibera

766. A fine marzo il Tribunale ha però
emesso un'ordinanza che respinge l'istan-
za di sospensione cautelare. Il TAR ha ri-
levato, infatti, che l’alienazione del com-

pendio si innesta nel quadro
della realizzazione della “Cit-
tadella della Pubblica Am-
ministrazione e dei servizi”,
che riqualificherà l’intero
complesso immobiliare e il
parco circostante. Soluzione
che scongiurerebbe il danno
paventato dai ricorrenti.
Mantenendo fermo il vin-
colo della destinazione pub-
blica dell’immobile e rite-

nuto che non sussistano i presupposti per
accordare la misura cautelare richiesta, il
Tribunale ha respinto
l’istanza di sospensione.
Azione che, tra l’altro, se-
condo quanto si legge,
determinerebbe uno stal-
lo che porterebbe al pro-
trarsi dello stato di ab-
bandono del Forlanini. 
LE CRITICHE 
Scettico sin dal principio,
il Consigliere regionale Fabrizio Santori
(Fdi) continua a mantenere la sua posizione
polemica: “L’ordinanza del TAR non sem-
bra affatto chiudere le porte a una batta-
glia legittima e giusta. Se, da una parte, il
Tribunale Amministrativo si pronuncia in

maniera negativa,
dall’altra non pos-
siamo non rileva-
re come tale sen-
tenza sia mera-
mente provviso-
ria e non tenga
conto di altri mo-
tivi di ricorso, poi-
ché a prescindere
dalla scelta di di-
smissione, non vi
è stata alcuna con-
certazione con
Mibact, Enti Lo-
cali e associazioni
su questa decisione. Riteniamo che la sven-
dita di un patrimonio immobiliare di tale

rilevanza architettonica,
storica e urbanistica deb-
ba essere approfondita, e
il suo futuro deciso anche
dai cittadini attraverso
processi di partecipazione
che ad oggi sono stati del
tutto marginali”.
IL FORLANINI RESTA
PUBBLICO

L’obiettivo è quello di mantenere destina-
zione e proprietà pubblica dell’immobile,
ha sostenuto l’Assessore al Bilancio regio-
nale, Alessandra Sartore, il mese scorso du-
rante un incontro con alcuni comitati, as-
sociazioni di cittadini e rappresentanti

sindacali. Nel Forlanini dovranno sorgere,
ha aggiunto, servizi urbani, tra cui “quelli
sociosanitari e culturali, sedi amministra-
tive pubbliche, sedi universitarie e di ordine
pubblico e sicurezza”, nel rispetto del Pia-
no Regolatore. In merito al pronuncia-
mento del TAR la Regione ha detto: “L’or-
dinanza ha rafforzato la volontà dell’Am-
ministrazione regionale di proseguire l’o-
pera di risanamento del Forlanini attraverso
un progetto pubblico”. L’obiettivo è per-
seguire “il percorso di valorizzazione del-
l’intero complesso attraverso un tavolo par-
tecipato con tutti i soggetti pubblici”. Per
questa ragione “è stato lanciato il portale
‘Nuova vita per il Forlanini’ attraverso cui
i cittadini potranno esprimersi”. 

Anna Paola Tortora
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     Continua il dibattito sul futuro del Forlanini

Regione Lazio:
“L’ordinanza

del Tribunale ha
rafforzato la

volontà di prose-
guire l’opera di

risanamento del
Forlanini attra-
verso un proget-

to pubblico”

Santori: “Il TAR
non sembra chiude-

re le porte a una
battaglia legittima.
La svendita di un
patrimonio di tale

rilevanza deve esse-
re approfondita”

Si moltiplicano le azioni volte alla tutela della struttura 

MONTEVERDE – Da tempo si parla del-
la necessità di spostare la sede del Munici-
pio XII che attualmente
si trova a via Fabiola.
L’affitto dell’immobile
infatti costa all’Ammi-
nistrazione 650mila euro
l’anno. Come alternativa
era stato individuato l’ex
palazzo della Provincia a
viale di Villa Pamphili.
Un anno fa l’allora Pre-
sidente del Municipio,
Cristina Maltese, nel parlarci dello stato del-
l’iter per il trasferimento, ci diceva che l’o-
perazione si sarebbe dovuta concludere nel-
l’arco di un anno. Nella nuova sede sareb-
bero stati spostati tutti gli
uffici municipali, com-
presi quelli dislocati a via
di Donna Olimpia. Qual-
cosa però è andato diver-
samente: in seguito infat-
ti al “no” del Campidoglio,
l’opzione è stata accanto-
nata.
RAGGI DICE NO
“Il trasferimento nella sede di viale di Vil-
la Pamphili era legato (per le dimensioni

dell’immobile) allo spostamento al suo in-
terno anche di due dipartimenti capitoli-

ni”, ci ha spiegato Silvia
Crescimanno, attuale
Presidente del Munici-
pio: “Poco dopo il nostro
insediamento abbiamo
rappresentato la situa-
zione alla Sindaca che
però ha ritenuto, per ra-
gioni di efficienza, più
idoneo non muovere i

due uffici comunali da
dove sono. L’ipotesi del trasferimento
quindi è decaduta”. 
LE ALTERNATIVE
Individuare una nuova sede sembrerebbe

però quanto mai necessa-
rio. La questione era stata
attenzionata proprio dal
M5S nel 2014, attraverso
un’interrogazione ufficiale
alla passata Giunta muni-
cipale. Oggi, sfumata l’op-
zione di viale di Villa
Pamphili, le soluzioni al va-
glio del parlamentino sa-

rebbero varie. Così come in passato, quan-
do era ancora all’opposizione, la Cresci-

manno indica il Forlanini: “Facciamo
pressing affinché venga valutato come
sede alternativa. Abbiamo incontrato in-
sieme alla Asl Roma 3, il direttore genera-
le del San Camillo, il dott. Fabrizio d'Al-
ba, che ha inviato alla Regione una mani-
festazione di interesse nei confronti di al-
cuni spazi all’interno dell’edificio”, da de-
stinare allo stesso San Camillo, al Munici-
pio e alla Asl. 
LA PASSATA AMMINISTRAZIONE
“Apprendo con grande rammarico del pa-
rere negativo della Sinda-
ca”, ha detto Cristina Mal-
tese (Pd): “Lo spostamen-
to del Municipio e dei due
dipartimenti capitolini di
via Capitan Bavastro,
avrebbe comportato un ri-
sparmio di 1,5 milioni di
euro l’anno”. Il Municipio
sarebbe entrato in posses-
so della nuova sede attraverso il pagamento
di una quota mensile “per poi giungere al-
l’acquisto del palazzo, il che avrebbe ga-
rantito che rimanesse pubblico”. La Mal-
tese ha poi precisato che il Municipio, al
tempo della presentazione dell’interroga-
zione avanzata dal M5S, si era già mosso

per garantire lo spostamento della sede; “in
merito al Forlanini – aggiunge – si tratta
di un’opzione che risale all’Amministra-
zione Bellini (Pd). È evidente che non aven-
do grandi capacità il M5S ricalca sentieri
già avviati da noi”.
LE ACCUSE
“Questa è la dimostrazione lampante di
come il M5S al governo si comporti in ma-
niera diametralmente opposta rispetto a
quando era all’opposizione, disattenden-
do tutte le promesse fatte”, hanno com-

mentato i Consiglieri mu-
nicipali Giovanni Picone
e Marco Giudici (Fdi):
“Oggi comprendiamo
come la grande battaglia
che i grillini portarono
avanti nella passata consi-
liatura per lo spostamen-
to della sede di via Fabio-
la è servita esclusivamen-

te per prendere voti. Continueremo a lot-
tare come abbiamo sempre fatto per far ri-
sparmiare ai cittadini una spesa ingente e
inutile e che grava come un macigno sul-
le tasche dei residenti, privandoli di servi-
zi ed investimenti”.

Anna Paola Tortora

Municipio XII: per ora la sede resta a via Fabiola

Crescimanno:
“L’ipotesi del trasfe-
rimento è decaduta
per ragioni di effi-
cienza. Chiediamo

che il Forlanini
venga valutato come

alternativa”

Maltese:
“Apprendo con

rammarico la noti-
zia. Lo spostamen-

to avrebbe com-
portato un rispar-
mio di 1,5 milioni

di euro l’anno”

Picone/Giudici:
“La battaglia dei

grillini per lo spo-
stamento della

sede di via Fabiola
è servita esclusi-

vamente per pren-
dere voti”

Il “no” del Campidoglio blocca il trasferimento degli uffici

MUNICIPIO XII



FIUME TEVERE – “Ma sto’ fiume ce ser-
ve o non ce serve?”. In questo modo nel
1998 il Gallo Cedrone di Carlo Verdone si
candidava alla guida della città eterna. Una
domanda questa che se pure strappa un sor-
riso, non può che lasciare l’a-
maro in bocca a quanti sul
“Biondo Tevere” vivono. Le
iniziative, sia a livello co-
munale che regionale, non
mancano, ma anch’esse po-
trebbero non soddisfare le
aspettative dei cittadini.
L’UFFICIO COMUNALE 
Nelle scorse settimane la Giunta capitoli-
na ha istituito l’Ufficio Speciale Tevere con
l’obiettivo di valorizzare il fiume sotto il pro-
filo storico-ambientale, con attività di
manutenzione, sviluppo e tutela delle ac-
que e delle sponde. Al momento sono de-
cine le competenze diverse che insistono sul
fiume, creando un caos amministrativo non
facile da dipanare. La volontà del Comu-
ne è proprio quella di predisporre una strut-
tura organizzativa con funzioni di coordi-
namento, per formulare proposte di ma-
nutenzione, tutela e fruibilità delle acque,

così come il monitoraggio dello stato di at-
tuazione di iniziative, anche di associazio-
ni, fondazioni e Onlus che, in sinergia con
l’Amministrazione, svolgono attività per la
valorizzazione. Senza dimenticare l’ela-

borazione e pianificazione
partecipata del Parco Flu-
viale. "Il Tevere – ha detto
l’Assessora all’Ambiente, Pi-
nuccia Montanari - è stato
per molti secoli il cuore e il
motore anche economico
della città. Con questo uffi-
cio dedicato vogliamo risco-

prire questa risorsa ambientale, sanarne le
ferite e restituirlo ai cittadini”. 
IL BANDO DELLA REGIONE 
“Per il Tevere finalmente cambia tutto, ab-
biamo fatto una grande operazione per
Roma”, così il Presidente della Regione La-
zio, Nicola Zingaretti, nel mese di gennaio
parlava del bando per la manutenzione del-
le sponde del fiume. “Si chiude una stagione
di gestione sbagliata, con interventi occa-
sionali, non programmati e scarsamente fi-
nanziati”. Il bando dispone di un finanzia-
mento di 2milioni e 130mila euro suddiviso

su tre annualità e prevede interventi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria. Tra le
funzioni previste ci sono il taglio ed estir-
pazione di cespugli, lo smaltimento di rifiuti
solidi e taglio della vegetazione vecchia, ta-
glio di piante pericolanti, pulizia dell’area e
smaltimento autorizzato. Inoltre dovrà es-
sere attuato il monitoraggio
continuo delle sponde, con
l’individuazione dei siti dove
si verifica l’accumulo di ma-
teriali che possano costi-
tuire pericolo. Il problema è
che tutto questo viene pre-
visto nel solo tratto “com-
preso tra Castel Giubileo e
l’Isola Tiberina”.
LA PETIZIONE 
A seguito di questo bando, con interi quar-
tieri attraversati dal Tevere lasciati senza al-
cuna manutenzione, è partita un petizione
online dal gruppo Facebook Comitato di
Quartiere Marconi. Nel testo, indirizzato a
Zingaretti, all’Assessore all’Ambiente Mau-
ro Buschini ed a quello al Patrimonio e De-
manio Alessandra Sarto, viene chiesto che
il bando “coinvolga il Tevere fino all’Ippo-
dromo Tor di Valle. È estre-
mamente offensivo e irri-
guardoso – si legge nella pe-
tizione – che il bando voglia
salvaguardare solo i beni
artistici e ignorare i norma-
li diritti dei cittadini”.
LE SEGNALAZIONI
Infatti negli ultimi mesi le
segnalazioni in merito alla condizione in
cui versano le sponde del fiume Tevere si
sono moltiplicate. Sempre più spesso ab-
biamo dato notizia di insediamenti abusi-
vi, fuochi e sversamento di rifiuti nelle ac-
que. Tutte attività illegali che, oltre ad es-
sere pericolose per quanti le portano avan-
ti, rischiano di creare ingenti danni am-
bientali al sensibile ambiente ripariale.
Tra le molte situazioni di degrado, quella
che più spesso ci è stata segnalata riguar-
da certamente l’area del lungotevere di Pie-
tra Papa, all’interno del Municipio XI, e più
in generale tutto il settore che va dal Pon-
te dell’Industria (Ponte di Ferro) fino al via-

dotto della Magliana, aree non inserite nel
bando della Regione. 
L’ESPOSTO
Sono quindi i cittadini dell’area, molti dei
quali fanno parte del gruppo Facebook Co-
mitato di Quartiere Marconi, ad aver
preso l’iniziativa con un esposto alla Pro-

cura della Repubblica. Nel te-
sto, che al momento è dispo-
nibile alla firma, si riprende
una segnalazione, già riportata
al Municipio XI nel novem-
bre scorso, riguardo la pre-
senza di “accampamenti, ac-
cessi illegali con mezzi su
suolo demaniale, scarico rifiuti
industriali, scarico rifiuti edi-
li e fuochi”. Oltre al transito di

mezzi leggeri e pesanti sulla pista ciclabi-
le lungo il Tevere. 
DAI SOPRALLUOGHI AL WEB
Salvatore Serra, del Gruppo Comitato di
Quartiere Marconi, ci spiega a cosa punta
l’esposto: “Guardiamo alla salvaguardia
del fiume. Sul nostro gruppo sono arriva-
te molte segnalazioni da cittadini che han-
no svolto dei veri e propri sopralluoghi, ri-

portando notizia di un gran
numero di rifiuti abbando-
nati, non ultime carcasse di
animali e slot machine. Il
percorso – aggiunge - nasce
sul web con le segnalazioni
degli iscritti, poi si apre
una discussione e insieme si
pensa alla migliore linea

d’azione (in questo caso l’esposto)”. I cit-
tadini non mancano di sottolineare come
il bando regionale abbia completamento di-
menticato la parte più a Sud del Tevere, e
con essa i tanti residenti di popolosi quar-
tieri come Marconi, San Paolo e Magliana:
“Sembra ci si sia dimenticati di quest’area
che è tra le più degradate – seguita Serra –
Ora il Comune ha predisposto un ufficio,
noi stiamo aspettando con ansia per capi-
re se questo nuovo organismo servirà a di-
rimere le difficoltà nelle competenze dei vari
enti e magari ottenere qualche intervento
anche nelle nostre zone”.  

Leonardo Mancini

Il Tevere dimenticato. Dal Ponte di Ferro
a Magliana le rive sono terra di nessuno

Montanari:
“Vogliamo risco-

prire questa
risorsa ambien-
tale, sanarne le

ferite e restituirlo
ai cittadini”

Zingaretti:
“Si chiude una

stagione di
gestione sbaglia-
ta, con interventi
occasionali, non
programmati e

scarsamente
finanziati”

CdQ Marconi:
“Il bando della

Regione ha dimen-
ticato la parte Sud
del Tevere, quella
che ha più bisogno

di interventi”

Degrado, petizioni ed esposti, i cittadini chiedono interventi
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MASSIMINA – Ha scatenato molte po-
lemiche la notizia della possibile apertura
nel quartiere Massimina di un nuovo cen-
tro di prima accoglienza per migranti. Sul
sito della Prefettura sono stati pubblicati i
risultati di un’indagine di mercato, indet-
ta a novembre 2016,
volta ad acquisire in lo-
cazione un immobile
(o in alternativa due)
da destinare all’acco-
glienza di circa 1000
migranti. Sono state
individuate due strut-
ture: una di queste è in via del Casal Lum-
broso 77, a Massimina, un quartiere già pe-
nalizzato negli anni da situazioni come la
discarica di Malagrotta e l’assenza di servizi.
La seconda, invece, non sarebbe all’inter-
no del Municipio XII. “La gestione del-
l’Hub – come indicato nell’avviso pubbli-
co di novembre – sarà effettuata da opera-
tori economici del settore che saranno in-
dividuati mediante procedure di gara ad evi-
denza pubblica”. Al momento in cui scri-
viamo, si legge nel documento contenen-
te l’esito dell’indagine per entrambi gli im-
mobili “è stato avviato l'iter locativo pres-
so l'Agenzia del Dema-
nio” che, come specifica-
to nell’avviso pubblico,
dovrà valutare il canone ri-
chiesto oltre alla sussi-
stenza di ogni requisito
tecnico in materia di si-
curezza. L’eventuale loca-
zione, sempre secondo
quanto stabilito nella gara,
“sarà sottoposta all’autorizzazione del Mi-
nistero dell’Interno”. 
IL “NO” DEL MUNICIPIO
Una volta ricevuta la notizia, il Municipio
XII si è mosso chiedendo dettagli alla Pre-
fettura. Ce ne ha parlato la Presidente Sil-
via Crescimanno: “Abbiamo chiesto di ri-
cevere tutti gli atti relativi all’idoneità del-
l’edificio”. Il Municipio ha in ogni modo
espresso in più occasioni in modo netto la

sua assoluta contrarietà all’ipotesi: “Nel no-
stro territorio – seguita – sono presenti già
altri due centri di accoglienza (in via Ra-
mazzini ed a largo Perassi). Massimina
inoltre presenta molti problemi, non cre-
diamo quindi che l’inserimento al suo in-

terno di un altro centro
sia una scelta sosteni-
bile. Riteniamo di es-
sere al tetto massimo
delle presenze sul ter-
ritorio”. In ogni modo,
precisa la Minisindaca,
senza il parere positivo

del Demanio, il procedimento non potrà an-
dare avanti. Intanto il 10 aprile, in una nota
al Municipio, riferisce la Crescimanno, la
Prefettura ha “sottolineato come la proce-
dura non risulti ancora conclusa e che le
preoccupazioni espresse da questa Ammi-
nistrazione e dai comitati saranno valutate
anche in sede di Comitato Provinciale per
l'ordine e la sicurezza pubblica”. Nessuna no-
vità al momento invece rispetto al centro di
accoglienza di via Ramazzini. 
LE REAZIONI 
È stata molto forte la reazione degli abitanti
del quadrante che hanno manifestato la loro

contrarietà al nuovo polo.
Duri sono anche Giovan-
ni Picone e Marco Giudici
(Fdi), Consiglieri al Mu-
nicipio XII: “Nel silenzio
assordante delle istituzio-
ni grilline sorgerà un nuo-
vo Hub. Soli contro tutti
da anni denunciamo que-
sto pericolo e oggi, dalla

parte della ragione, puntiamo il dito con-
tro Pd e M5S, incapaci di proteggere un ter-
ritorio che, con le sue 3 strutture presenti
(se si considera anche quella a Casal Lum-
broso), tutte aperte nell'ultimo anno, segna
un record negativo”. Il risultato, seguitano,
è che il quartiere Massimina “risulta sem-
pre più abbandonato e incontrollato e si al-
lontana dalla città giorno dopo giorno, col-
pito da un’invasione che sembra inarresta-

bile e che gonfia il business dell’accoglien-
za attraverso cui si arricchiscono i soliti noti
a discapito dei cittadini”.
RIORGANIZZARE L’ASSISTENZA
Perplessità sul nuovo centro sono state
espresse anche da Cristina Maltese (Pd),
Consigliera municipale: “Un centro che
condensa così tante presenze nello stesso
luogo non è la soluzione migliore per ac-
cogliere soggetti verso i quali l’Italia ha una
responsabilità. Condivido
invece la politica degli
SPRAR (strutture perma-
nenti per la gestione del Si-
stema di Protezione per Ri-
chiedenti Asilo e Rifugia-
ti, ndr): centri di piccole
dimensioni, diffusi in tut-
ta Italia”.
Per garantire la continuità
dell’accoglienza quindi servirebbero strut-
ture a capienza ridotta: “Credo che l’Am-
ministrazione abbia il dovere di affrontare
la situazione con il Prefetto e valutare un pia-
no di accoglienza sostenibile per i quartie-
ri della città”. 
Anche l’ex presidente del Municipio non
ritiene che Massimina sia un luogo adatto
per ospitare una simile struttura: “È una
realtà difficile, sia dal punto di vista socia-
le che ambientale, un territorio che ha pa-
gato prezzi altissimi. La reazione dei resi-
denti è quindi comprensibile”. Istituire un
centro in un territorio come questo “non

è corretto né per chi
accoglie né per chi
viene accolto. Ho so-
stenuto e sosterrò la
posizione dei cittadi-
ni di Massimina per-
ché il quartiere è ina-
datto per questo tipo
di struttura”. 
GLI ALTRI BANDI 
È sempre più evi-
dente insomma la ne-
cessità di riorganiz-
zare l’accoglienza per

gestire un flusso di arrivi che è molto più
intenso rispetto al passato. Per questo sono
stati indetti nei mesi passati due bandi eu-
ropei (indipendenti rispetto all’indagine di
mercato di cui si parla sopra). Entrambi
sono volti all’individuazione di soggetti per
l'affidamento dei servizi di accoglienza in
strutture temporanee e dei servizi connessi
ai cittadini stranieri richiedenti asilo. Il pri-
mo è stato indetto a novembre 2016 ed è

volto alla ricerca di circa
8000 posti. Il secondo (per
più di 3000 posti) è stato
pubblicato a febbraio 2017
poiché "in esito al predet-
to avviso - si legge nel testo
della gara - le offerte di di-
sponibilità di posti sono
state inferiori alle effettive
necessità". Pertanto la Pre-

fettura ha ritenuto necessario procedere alla
pubblicazione di questo ulteriore bando
volto ad assicurare il servizio di accoglienza
dei cittadini stranieri richiedenti asilo, com-
presi quelli già ospitati presso strutture che
devono essere riallocati. Il primo bando
avrebbe dovuto coprire il periodo dal 1
gennaio al 31 dicembre 2017; il secondo
invece quello dal 1 aprile al 31 dicembre.
Al momento in cui scriviamo però nessuno
dei due bandi è stato ufficialmente ag-
giudicato. 

Anna Paola Tortora

Sarà a Massimina il nuovo centro per migranti?

Picone/Giudici:
“Nel silenzio assor-
dante delle istituzio-
ni grilline sorgerà un
nuovo Hub. Il quar-
tiere Massimina è
sempre più abban-

donato”

Crescimanno: “Siamo
contrari al nuovo centro:
il quartiere è già troppo

penalizzato. Il Municipio
ha raggiunto il tetto mas-

simo delle presenze”

Maltese: “Si
deve riorganizzare
l’assistenza. Centri

così grandi non
sono una soluzio-

ne. Sosterrò gli abi-
tanti di

Massimina”

Si temono conferme sull’edificio individuato dalla Prefettura 
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GARBATELLA/OSTIENSE – Resta ancora
chiuso, in attesa di interventi, il ponticello
di via Giulio Rocco che collega via Ostien-
se al quartiere Garbatella. È vietato al traf-
fico dal 9 novembre scorso per verifiche strut-
turali ma, nonostante i segnali e gli sbarra-
menti, si riscontrano ancora transiti e par-
cheggi notturni incontrollati. 
LA VICENDA
Dopo la chiusura del 9 novembre e il pre-
sidio della Polizia Locale durato alcuni gior-
ni, il 23 gennaio, durante una riunione del-
la Commissione Lavori Pubblici del Muni-
cipio VIII, sono state spiegate una serie di dif-
ficoltà sulla struttura. Gli attori interessati,
oltre al Municipio VIII, sono la Regione (a
causa della Roma-Lido),
il Comune (proprietario
di parte della struttura)
e l’Atac. Il costo dei lavori
sarebbe di circa 500mila
euro, di cui 350mila a
carico della Regione e
150mila del Comune.
Gli interventi potrebbero richiedere parec-
chio tempo (si parla di circa due anni) e le
necessità del cantiere sono molto particola-
ri. Non potendo infatti limitare il passaggio
dei treni, si dovrà operare durante le ore not-

turne. Purtroppo dopo questo primo in-
contro non sembrano esserci state novità. 
DAL MUNICIPIO VIII 
Intanto il 21 marzo, l’allora Consiglio mu-
nicipale, è tornato sulla questione, con una
risoluzione presentata dal Pd e votata all’u-
nanimità: “Chiediamo tempi certi per la ria-
pertura – scrive la ex Capogruppo, Anna Rita
Marocchi - ma se dovrà rimanere chiuso sarà
opportuno sostituire le attuali barriere mo-
bili con altre che ne impediscano il passag-
gio e formulare una proposta alternativa di
viabilità per il tempo in cui non si potrà tran-
sitare”. In Aula è stato l’ex Presidente della
Commissione Lavori Pubblici, Giuseppe
Morazzano del M5S, a parlare dei passi fat-

ti fino a quel momento:
“Il Presidente del Muni-
cipio in questi giorni ha
scritto agli enti coinvol-
ti chiedendo le tempisti-
che previste per la solu-
zione - e ancora - Il diri-
gente competente ha an-

che in carico la questione Stadio, e di fron-
te a tematiche più grandi ha trascurato qual-
cosa. Dobbiamo capire se il ponte è insicu-
ro e allora le barriere vanno messe in maniera
più incisiva, non aspettiamo che si verifichino

incidenti”. In ogni caso, con la chiusura del-
l’esperienza municipale del M5S, l’influen-
za che l’ente di prossimità potrà dare a que-
sta vicenda potrebbe essere limitata.
DAL COMUNE 
Diversa la situazione in
Comune, vero campo su
cui questa battaglia do-
vrebbe ormai essere com-
battuta. In Campidoglio
al momento sono due le
interrogazioni che aspet-
tano una risposta dalla
Sindaca. La prima è stata
protocollata dai Consi-
glieri di Fdi per richiedere informazioni sul-
lo stato dell’area; mentre la seconda di Al-
fio Marchini e Alessandro Onorato sulla Li-
nea B e sulla Roma-Lido. Nell’interrogazione
si afferma che “per limitare le vibrazioni sul-
la struttura, ai convogli è stato imposto il li-
mite di percorrenza di 30 km/h”, e che “i re-
sidenti segnalano che tale limitazione della
velocità sia pressoché disattesa”.
GLI SBARRAMENTI  
Un miglioramento del sistema di sbarra-
mento, che spesso viene divelto per transi-
tare sul ponticello o per aumentare il numero
di parcheggi durante le ore della movida, è

stato in più occasioni richiesto dagli attivi-
sti non eletti della Lista Marchini in Muni-
cipio VIII, mentre una risposta in tal senso
è stata inviata dal Comandante Donelli del-

l’VIII Gruppo di Polizia
Locale al Comitato L’O-
stiense. Nella lettera si
afferma che il Gruppo
“effettua saltuari control-
li per il rispetto delle pre-
scrizioni di chiusura al
transito”, oltre ad aver
interessato il SIMU “per
il posizionamento di bar-
riere amovibili al fine di

evitare la manomissione dello sbarramento
d’emergenza”. Dai cittadini è il Presidente del
CdQ L’Ostiense, Claudio De Santis, ad as-
sicurare che si verificherà quanto descritto:
“Poiché abbiamo accertato che sul ponte si
posteggiano le auto, e inoltre i convogli del-
la Roma-Lido non sembrano rallentare,
come invece fanno quelli della Linea B”. Vi-
sti i tempi lunghi per gli interventi i cittadini
chiedono che l’area sia tenuta nella massima
sicurezza, naturalmente considerando anche
le difficoltà che stanno riscontrando i com-
mercianti della via. 

Leonardo Mancini

Il ponte tra Ostiense e Garbatella, chiuso in attesa di interventi,
è ancora soggetto al transito e al parcheggio incontrollato

Ancora chiuso il ponte di via Giulio Rocco

Marocchi: “Se dovrà
rimanere chiuso sarà
opportuno sostituire

le attuali barriere
mobili e proporre una
viabilità alternativa”

Morazzano: “Il
Presidente ha scritto

agli enti coinvolti
chiedendo le tempi-
stiche per la soluzio-

ne”. De Santis:
“Abbiamo accertato

che sul ponte si
posteggiano le auto”
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LAURENTINA – Ci sono delle novità sul
Corridoio della Mobilità di via Laurentina,
arrivate nella giornata del 3 aprile in Com-
missione Mobilità capitolina. “Continua l’a-
nalisi della realizzazione del
Corridoio Eur Laurentina-
Tor Pagnotta – comunica il
Presidente della Commis-
sione, Enrico Stefàno - entro
settembre 2018 finalmente i
filobus su strada”. In effetti i
tempi presentati da Roma
Metropolitane sono ben diversi da quelli in-
dicati nei giorni scorsi dal M5S locale, ma
in ogni caso sembra che finalmente ci sia una
data certa, con un cronoprogramma da ri-
spettare: “Entro giugno 2017 dovrebbero es-
sere completati, sia la rotatoria di via Lau-
rentina con il relativo sottopasso, che il pon-
te sul GRA fino a Tor Pagnotta 2 – ha spie-
gato la Consigliera capitolina del M5S, Ali-
sia Mariani – Sempre entro giugno sarà com-
pletata anche l'ultima parte del Corridoio che
collegherà viale dell'Umanesimo con la
metro Laurentina e sarà terminata l'elettri-
ficazione di tutta la linea. Quindi per set-
tembre 2018 saranno effettuati i collaudi e
messa in funzione la tratta”.
QUALCHE NOVITÀ
Rispetto al progetto originale quindi, che pre-
vedeva la circolazione su sede stradale non

protetta per il tratto tra viale dell’Umanesi-
mo e il Capolinea della Metro B, “gli uffi-
ci hanno sancito l’estensione dell’elettrifi-
cazione del Corridoio anche nell'ultimo trat-

to”, seguita il Consigliere
Stefàno, mentre “in colla-
borazione con il Municipio
– aggiunge Mariani - saran-
no realizzati degli studi per
realizzare dei parcheggi di
scambio a Tor Pagnotta 2”.

Con questo intervento si pro-
cederà anche alla riqualificazione di piazza-
le Douhet, oltre alla realizzazione degli ac-
cessi per disabili alla stazione
metro Laurentina. Così come
comunicato da Atac, nelle
prime fasi, dovrebbero entra-
re in servizio sul Corridoio 12
filobus, con una frequenza di
circa 5 minuti. 
TRIGORIA E TOR DE’
CENCI
Sarebbe invece ad un diverso
stadio la progettualità sugli al-
tri due interventi di mobilità
più discussi del territorio mu-
nicipale. Per quanto riguarda
il Corridoio Eur-Tor de’ Cen-
ci il Consigliere Stefàno non ha portato in
commissione aggiornamenti, ma ha co-

munque assicurato che il tema verrà tratta-
to entro il mese di aprile. Mentre sull’ipo-
tesi di prolungare il Corri-
doio della Laurentina fino
al quartiere di Trigoria, la
Consigliera Mariani affer-
ma: “Ci e stato comuni-
cato che il Campus Bio-
medico aveva in passato
manifestato l'intenzione
di co-finanziarlo. Ci siamo
impegnati, insieme al Municipio e al PAU,
a ricontattare l'Ente per capire se ad oggi sa-
rebbero ancora disponibili ad avviare un per-

corso condiviso in tal senso”.
GLI ULTIMI 800 METRI
Sulla revisione del progetto, ri-
guardante gli ultimi 800 me-
tri fino alla stazione Lauren-
tina, sono intervenuti i mem-
bri dell’Associazione Gentes
del quartiere Giuliano-Dal-
mata. “Non siamo assoluta-
mente contrari al filobus, ma
speriamo che quanto riferito
(il prolungamento del corri-
doio fino alla Metro B, ndr)
riguardi soltanto l’elettrifica-
zione, con la linea aerea e i pali

elettrici – ci dice Giorgio Marsan – Non una
corsia separata, che era prevista già nel pro-

getto del 2007, poi cancellato nel 2008 pro-
prio a seguito delle nostre proteste e alla rac-

colta di oltre 2.000 firme in
una settimana. Un proget-
to che, anche in caso di traf-
fico, vedeva una differenza
nella percorrenza di appe-
na un minuto, a fronte del
necessario abbattimento di
tutti i pini collocati lungo
la strada e del restringi-

mento dei marciapiedi su entrambi i lati, con
grave danno a tutti i commercianti e can-
cellando i pochi parcheggi ancora presenti”.
Nel progetto originario era prevista anche una
rotatoria in senso antiorario tra viale del-
l’Oceano Atlantico, viale dell’Umanesimo e
via Laurentina, con la conseguente chiusu-
ra totale dei varchi per accedere a via Cip-
pico e via dei Sommozzatori. E l'incrocio di
piazzale Douhet sarebbe stato cancellato, im-
pedendo l'accesso a via de Suppè. “In pra-
tica – seguitano da Gentes - il nostro quar-
tiere resterebbe senza alberi, senza negozi,
completamente isolato e con un traffico paz-
zesco sulla Laurentina”. Se si tornasse, come
sembra, al progetto originario la situazione
dovrà sicuramente essere valutata con at-
tenzione prima di prendere una decisione su-
gli ultimi 800 metri di quest’opera. 

Leonardo Mancini

Presentato il cronoprogramma, con qualche discussa novità
Laurentina: per settembre 2018 filobus in strada

Stefàno: “En-
tro settembre 2018
i filobus su strada.
Il Corridoio arri-
verà fino a Metro

Laurentina”

Ass. Gentes:
“Non siamo con-
trari al filobus,

ma a una corsia
protetta da via

dell’Umanesimo
alla Metro: il

quartiere reste-
rebbe senza albe-
ri e negozi, isola-
to e con un traffi-
co pazzesco sulla

Laurentina”

Mariani: “Pro-
lungamento fino a

Trigoria? Il Campus
Biomedico voleva

co-finanziare l’inter-
vento, vedremo se è
ancora possibile”

MUNICIPIO IX



1 0 MUNICIPIO VIII

MUNICIPIO VIII - Il 5 aprile scorso il Mu-
nicipio VIII si è avviato lungo la strada del
commissariamento. Dopo 20 giorni di in-
certezza Paolo Pace ha confermato le sue di-
missioni. Il Commissario avrà
il compito di traghettare il Mu-
nicipio verso la prossima tornata
elettorale utile. Intanto si dovrà
occupare dell’ordinaria ammi-
nistrazione, di tutti quegli atti
necessari per impedire che il ter-
ritorio cada vittima dell’ab-
bandono. Nell’ultima intervista rilasciata al
nostro giornale, l’ex Presidente Pace ha spie-
gato di aver lasciato appunti su molti temi ur-
genti di cui il Commissario si dovrà occupare.
La preoccupazione maggiore in questo fran-
gente è che l’assenza di politica, affiancata a
delle scadenze e a degli appuntamenti im-
portanti, possa creare dei danni per il terri-

torio che difficil-
mente sanabili in
futuro. 
PIAZZALE DEI
NAVIGATORI 
Tra i temi più in-
teressanti che l’ex
Minisindaco lascia
sul tavolo c’è la
questione urbani-
stica di piazzale dei

Navigatori. Infatti, a ridosso della scadenza
della Convenzione, il Comune ha puntato
al recupero di opere pubbliche e risorse eco-
nomiche. La convenzione, come molti ri-

corderanno, contiene l’edifica-
zione dei palazzi di piazza dei
Navigatori (compreso il terzo
edificio ancora da realizzare) e
l’hotel mai completato in via
Costantino. In contropartita
per gli interventi privati, il ter-
ritorio avrebbe guadagnato cir-

ca 21 milioni di euro in opere pubbliche per
migliorare la viabilità del quadrante e colmare
la mancanza di alcuni servizi. Purtroppo tut-
to questo non è avvenuto, gli edifici sono sta-
ti realizzati (in parte) ma delle opere pubbliche
nemmeno l’ombra. 
LA DELIBERA DI GIUNTA
Con una delibera di Giunta, proposta dal

neo-assessore all’Urbanistica Montuori, il
Campidoglio punta ad obbligare le società
a sottoscrivere entro sei mesi una serie di atti
per adempiere agli obblighi previsti nella con-
venzione. “Da un lato – leggiamo – si ga-
rantisce la realizzazione di una parte delle ope-
re previste nel quadrante (per circa 14 milioni
di euro) e, dall’altro, il pagamento in dena-
ro della parte di opere che non saranno rea-
lizzate (i restanti 16 milio-
ni di euro)”.
DAL CAMPIDOGLIO 
Per l’impiego delle risorse
versate (attualizzate in
30mln di euro rispetto ai 21
previsti in passato) si cer-
cherà di rispettare il vinco-
lo territoriale, così come la
partecipazione della citta-
dinanza: “Oltre al com-
pletamento delle opere di
urbanizzazione strettamente necessarie –
precisa l’Assessore al Bilancio e Patrimonio,
Andrea Mazzillo – viene così imposto ai pro-
ponenti il versamento a Roma Capitale di 16
milioni di euro per quelle che non potran-
no più realizzare: tali somme saranno vincolate
dall’Amministrazione alla riqualificazione
di quella stessa area, che verrà così dotata di
tutte le infrastrutture urbane di cui ha biso-
gno. Questo avverrà attraverso un percorso

partecipato che terrà conto anche delle mu-
tate esigenze del territorio”.
LE DOMANDE DELL’OPPOSIZIONE 
In Municipio VIII dall’opposizione è l’ex
Consigliere di Sinistra, Andrea Catarci, a por-
re delle domande: “Cosa fa sperare che
questa volta gli imprenditori, alcuni in fal-
limento, faranno le opere e verseranno sol-
di nelle casse comunali? – si chiede Catarci

– Perché non si sceglie la via
più sicura, cioè quella di ri-
valersi subito acquisendo a
patrimonio gli edifici co-
struiti?”. Da Fi l’ex Consi-
gliere Maurizio Buonin-
contro rincara attaccando
il M5S, che si starebbe
“scontrando con il gover-
no della città. Su piazzale
dei Navigatori è bene pre-
tendere ciò che è giusto e

ciò che i cittadini aspettano da tempo, in ter-
mini di opere pubbliche e di vincolo sul ter-
zo palazzo, ma allo stesso modo la situazio-
ne va sbloccata. Stiamo però attenti al Con-
sigliere Catarci – seguita - che già sente l’o-
dore delle elezioni e sicuramente tornerà a par-
lare di emergenza abitativa e di uso sociale del-
le strutture a solo scopo elettorale. Su que-
sto saremo intransigenti”. 

Leonardo Mancini

Con le dimissioni di Pace, l’urbanistica nelle mani del Commissario
Navigatori: il Municipio non avrà voce in capitolo

Mazzillo: “Le
somme versa-
te saranno vin-

colate alla
riqualificazio-
ne della zona”

Catarci: “Non è
meglio rivalersi

subito acquisendo gli
edifici già costruiti?”

Buonincontro:
“Occhio a Catarci
che, in vista delle
elezioni, tornerà a

parlare di uso socia-
le delle strutture”
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L’INIZIATIVA - I privati che intendono
adottare un piccolo spicchio del verde resi-
duale del Municipio VIII avranno tempo
fino all’8 maggio prossimo per presentare la
loro domanda. L’iniziativa chiamata “Adot-
ta un’area verde” è stata spiegata dall’ormai
ex Presidente Paolo Pace: “È stato approvato
l’avviso pubblico relativo alla Procedura di
Sponsorizzazione per la sistemazione e ma-
nutenzione di aree verdi all’interno del Mu-
nicipio VIII – spiega -Verrà data la possibilità
ad aziende e imprese di ‘adottare’ un’area ver-
de del territorio municipale. In cambio del-
la cura e riqualificazione, le aziende potranno
beneficiare di un ritorno d’immagine tramite
l'apposizione del proprio logo aziendale su
una targa espositiva”. Il periodo di sponso-
rizzazione sarà di minimo due anni solari
sino a un massimo di anni 6 e sarà con-
cordato fra le parti e definito nel contratto.
Un’iniziativa che, nonostante le dimissioni
del minisindaco, dovrebbe vedere comun-
que la luce. 
I COMPITI DEI PRIVATI
Nel bando di gara vengono ben spiegate qua-
li siano le mansioni di cui si faranno cari-
co i privati, come l’inserimento di essenze
erbacee, arboree e arbustive, la pulizia pe-
riodica, lo sfalcio dell’erba e la potatura. Inol-
tre “le opere di sistemazione dovranno pri-
vilegiare soluzioni che prevedono l'utilizzo

del verde ornamentale. Oltre al verde si po-
trà prevedere anche l'inserimento di altri ele-
menti di arredo in conformità alla norma-
tiva vigente anche in materia di sicurezza”.
LE AREE
Sono state identificate sette rotatorie
(p.zza Michele Da Carbonara, via di
Grotta Perfetta–via dei Granai di Nerva,
l.go Longobardi, via Learco Guerra, via Si-
mone Martini, l.go delle Sette Chiese, via
Augusto Vera–via Salvatore Di Giacomo),
due scalinate (via Montuori, p.za Brin–via
Cialdi) e sette aiuole (incrocio via Caffa-
ro–via Vettor Fausto, via delle Sette Chie-
se, parcheggio a raso viale Giustiniano Im-
peratore, parcheggio a raso via Virgilio Ma-
roso, mercato Grottaperfetta, ponte del-
l’Industria, via Adolfo Ravà–l.go SS. Mar-
tiri dell’Uganda), otre alla scarpata di via
Valignano, a quella del parcheggio di
piazza del Caravaggio e allo sperone di via
Fonte Buono.
I PRECEDENTI
Non è la prima volta che questo tipo di ini-
ziative vengono messe in atto. Nel vicino
Municipio IX questa operazione di spon-
sorizzazione è stata lanciata da due consi-
liature e al momento vede impegnati i pri-
vati su moltissime rotatorie, spartitraffico e
aree di verde residuali del territorio. 

Leonardo Mancini

Anche in Municipio VIII i
privati adottano il verde

GARBATELLA – Nella serie di furti che
nelle scorse settimane hanno colpito i giar-
dini di via delle Sette Chiese, sono stati
coinvolti anche gli attivisti che da anni si
occupano di mantenere fruibile il Parco
delle Catacombe di Commodilla: “Ci sono
stati rubati cinque decespugliatori, com-
prati con le donazioni dei cittadini e con
i fondi raccolti in occasione del nostro pri-
mo campo di volontariato internaziona-
le di due anni fa – ci raccontano dal Co-
mitato Parco Giovannipoli – Portare
avanti la manutenzione del Parco senza
questi strumenti è un problema non in-
differente”. Domenica 25 marzo, dopo
aver scoperto il furto, i volontari si sono
comunque rimboccati le maniche por-
tando avanti la pulizia partecipata già pro-
grammata da tempo, rimuovendo i rifiu-
ti e pulendo i cestini, senza però poter sfal-
ciare l’erba che invece necessita di un in-
tervento. Nelle prossime settimane il Co-
mitato farà partire una raccolta fondi per

dotarsi almeno di un decespugliatore per
intervenire nelle zone più critiche, in at-
tesa che con il Comune si riescano a con-
cordare degli interventi continuativi di ma-
nutenzione. 
IL CAMPO INTERNAZIONALE
Nonostante il furto le iniziative dei volontari
non si fermano e anche per quest’anno sono
partiti i lavori per il Campo di Volontariato
Internazionale, organizzato dal Comitato
in collaborazione con Legambiente e con
altre realtà del territorio. Per la sua terza edi-
zione l’iniziativa prende il nome di Agri-
Camp e vedrà i volontari impegnati al-
l’interno dell’Istituto Tecnico Agrario Giu-
seppe Garibaldi che li ospita. “Quest’an-
no i ragazzi saranno 10 provenienti da di-
verse parti del mondo, assieme a 5 volon-
tari italiani che intendono cimentarsi in
questa esperienza – raccontano dal Co-
mitato - Dal 10 al 20 luglio i volontari in-
ternazionali si occuperanno di ripulire e di
rendere agibile l’area museale dell’Istituto
Agrario. Contemporaneamente la scuola
parteciperà a un bando per la realizzazio-
ne del Museo degli strumenti agricoli e di
un laboratorio meccanico. Anche per
questa iniziativa – concludono - nelle pros-
sime settimane partirà una raccolta fondi
destinata alla cittadinanza”. 

Leonardo Mancini

Parco di Commodilla: dopo
i furti si guarda al futuro         
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ARDEATINA – Buone notizie per la via
Ardeatina, da troppo tempo oppressa dal
passaggio dei mezzi pesanti. Stretta e a
doppio senso di marcia, questa fonda-
mentale arteria di Roma sud è divenu-
ta una delle sue strade più pericolose, an-
che a causa dell’incontrollata circolazione
di Tir. Questo fenomeno è ancora più
grave se si pensa che, ormai da parecchio
tempo, c’è il divieto di transito degli stes-
si, segnalato chiaramente anche da car-
telli (in passato più volte rimossi da qual-
che furbo con l’intento di ag-
girare l’ostacolo). 
DAL MUNICIPIO
Da tempo in Municipio IX
il problema è noto e parec-
chi mesi fa Massimiliano
De Juliis, Vicepresidente del
Consiglio municipale (Fdi)
presentò un atto da discutere
che evidenziava la questione. Final-
mente qualcosa, a livello istituzionale, si
è sbloccato ed è lui stesso a raccontarlo:
“Da ben otto mesi avevamo protocolla-
to un documento che non è mai stato di-
scusso e, dopo mia sollecitazione, alla fine
è stato messo all’Ordine del Giorno. In-
tanto il Presidente della Commissione
Mobilità, dimessosi, è stato tempora-
neamente sostituito da
Paolo Mancuso, Presi-
dente della Commis-
sione Lavori Pubblici,
che si è reso disponibi-
le a discutere il pro-
blema. Abbiamo quin-
di fatto una nuova
Commissione, sono
stati invitati i cittadini,
abbiamo apportato del-
le piccole correzioni al documento. Ora
si attende solo che sia discusso in Con-
siglio”. Un passo in avanti sostanziale,
dopo una lunga attesa, per un problema
che deve trovare celere risoluzione, a par-
tire dalle Istituzioni. “Il tema è impor-
tante – ha dichiarato Mancuso – e ri-
guarda soprattutto la sicurezza dei nostri
concittadini che è fondamentale. Per tut-
ti i Consiglieri è stato importante con-
tribuire, riportando l’attenzione su una

questione che in molti conoscono già.
Auspichiamo che con quest’atto si pos-
sa raggiungere in breve tempo una so-
luzione. Gli stessi cittadini intervenuti
in Commissione hanno confermato la
loro preoccupazione relativa alla peri-
colosità della strada”. 
LA TECNOLOGIA
Il fronte è comune per arrivare a una so-
luzione, che potrebbe risiedere nella
tecnologia. La mancanza di presidi del-
le Forze dell’Ordine, soprattutto nelle ore

notturne, contribuirebbe a
vedere come alternativa un si-
stema di videosorveglianza in
grado di riconoscere le targhe
dei mezzi pesanti e di creare
un alert da inviare alle cen-
trali per far partire, successi-
vamente, le sanzioni ai tra-
sgressori del divieto. E la

spesa, secondo delle recenti stime, do-
vrebbe aggirarsi intorno ai 15-20mila
euro. “L’uso della tecnologia potrebbe es-
sere un buono strumento – ha conti-
nuato Mancuso – ma come in tutte le
cose bisognerà vedere la sperimentazio-
ne sul campo. Se funzionasse potrebbe
essere un modello esportabile anche ad
altre realtà”. Il riferimento è a via di Por-

ta Medaglia, vittima
dello stesso problema
dell’Ardeatina, su cui
si potrebbero adottare
delle soluzioni simili.
“Ci siamo lasciati aper-
ti tutte le possibilità di
finanziamento – ha
continuato De Juliis –
dalla Città Metropoli-
tana allo stesso Muni-

cipio. Il posizionamento delle telecamere
è di primaria importanza”. Per ora il
provvedimento riguarda la via Ardeati-
na, ma è ovvio che ne beneficerebbe an-
che la vicina Porta Medaglia che, in se-
guito, potrebbe usufruire degli stessi in-
terventi qualora risultassero risolutivi.
Proprio su questa via si continua a ma-
nifestare, infatti, il fenomeno della ri-
mozione della segnaletica da parte di
quelle persone che, evidentemente, ten-
tano, riuscendoci purtroppo, di evade-
re i controlli con questo detestabile
stratagemma. 
GLI ABITANTI
Gli abitanti sono al limite della soppor-
tazione. La pericolosità di gesti sempli-
ci, come l’accompagnare i bambini a
scuola, è divenuta tale da non poter più
essere tollerata. Il problema si presenta so-
prattutto nelle ore notturne e di matti-
na, perché il pomeriggio ci sono dei con-
trolli delle Forze dell’Ordine che, in
ogni caso, i conducenti dei mezzi pesanti
riescono ad aggirare. “Mi sento preso in
giro – ha dichiarato Giuseppe Panessa,
abitante della zona – I Tir continuano ad

aggirare i controlli e, nonostante la se-
gnaletica, i conducenti si fermano addi-
rittura a prendere il caffè al bar come se
niente fosse, in piena zona di divieto di
transito”. Paradossale è stata, qualche tem-
po fa, la realizzazione di un’area di sosta
che ha una segnaletica di parcheggio a mi-
sura di Tir. L’unica soluzione, secondo Pa-
nessa, ancor più delle telecamere che po-
trebbero essere tacciabili di danni o rag-

girate, sarebbero i “portali, delle strutture
di acciaio che impedirebbero fisicamen-
te l’ingresso a dei mezzi di dimensioni su-
periori a quelle consentite”. Qualsiasi in-
tervento, in ogni caso, potrebbe essere l’i-
nizio di un ripristino della legalità sulla
via Ardeatina, che non può continuare ad
essere teatro di un traffico pericoloso e in-
sostenibile per la cittadinanza. 

Serena Savelli

Il Municipio IX si esprime per risolvere un vecchio problema

Ardeatina: verso le limitazioni al transito dei TIR
1 3web.com

Mancuso:
“Fondamental
e la sicurezza
dei cittadini.
Uso della tec-

nologia da spe-
rimentare”

De Juliis: “Il posizio-
namento delle teleca-
mere su via Ardeatina
è di primaria impor-

tanza”. Panessa:
“Adesso i Tir conti-
nuano ad aggirare i

controlli nonostante la
segnaletica”

Seguici
anche su
Facebook!

Con il tuo smartphone attraverso
il QR code oppure collegandoti a 
facebook.com/UrlowebRoma

Via Gabriello Chiabrera 41- 43 • Tel. 06.5413396 

p a r a f a r m a c i a d a l b e r t i @ v i r g i l i o . i t   •  www.parafarmacista.com

P a r a f a r m a c i a • E r b o r i s t e r i a
“ D E  M AT E R I A  M E D I C A”

D o t t o r  E n r i c o  D ’A l b e r t i

· Supposte e microclismi di glicerina VEROLAX sconto del 50%
· ARMOLIPID PLUS 60 cps sconto del 30% da € 49,50 a € 34,65

· ARMOLIPID PLUS 20 cps € 15,00 anziché € 22,50
· ENERZONA barrette e snack sconto del 15%

· ALOEVERA2 ZUCCARI 1 litro sconto del 25% da € 24,95 a € 18,71
· GEL ALOEVERA ZUCCARI 250ml sconto 25% da € 14,94 a € 11,20
· SOLARI BIONIKE, LA ROCHE-POSAY e LICHTENA sconto 40%
· Deodoranti DERMAFRESH sconto del 40% da € 9,90 a € 5,94

· DERMONDEL docciaschiuma 400 ml sconto del 50% da € 8,80 a € 4,40
· SAUGELLA dermoliquido 800 ml sconto 20% da € 9,88 a € 7,90
· TRIDERM sapone di marsiglia 500 ml € 8,25 anziché € 16,50

· Dentifricio ELMEX SENSITIVE PLUS 75 ml
sconto 50% da € 4,99 a € 2,49

· Sconto del 10% su tutti i prodotti LA ROCHE-POSAY e BIONIKE
· Su tutti i prodotti ABOCA sconto del 10%
· Su tutti i prodotti SOLGAR sconto del 10%

· Sconto del 20% su tutto il MAKE-UP BIONIKE
· AVEENO BABY 72 salviette € 0,99 anziché € 2,50

· WELEDA crema calendula protettiva sconto 20% da € 10,50 a € 8,40

OFFERTE VALIDE DAL 16/04/2017 FINO AL 15/05/2017

...per ulteriori offerte e acquisti online
visita il sito www.parafarmacista.com
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PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi, entro le 17.30 4,50 euro)
Studenti 6,00 euro (lunedìe martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

a cura di Guido Carnevale e David Gallì

MULTISALA MADISON

a cura di Simone Dell’Unto

musica

Multisala Madison

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/05/17

IL PERMESSO – 48 ORE FUORI DI CLAUDIO AMENDOLA

(ITA 2017)
SCENEGGIATURA: GIANCARLO DE CATALDO, CLAUDIO AMENDOLA, ROBERTO

JANNONE

INTERPRETI: LUCA ARGENTERO, CLAUDIO AMENDOLA, GIACOMO FERRARA,
VALENTINA BELLè

Claudio Amendola torna in cabina di regia a tre anni di distanza da “La mossa del pinguino”.
Supportato dalla sapiente mano di Giancarlo De Cataldo (magistrato, scrittore e sceneggiato-
re, tra gli altri, di “Romanzo Criminale”, “La Squadra” e “Suburra”), porta sul grande scher-
mo una narrazione cruda, nera e dal forte impatto visivo e narrativo. Quattro storie si incro-
ciano all’uscita del carcere di Civitavecchia: due giorni, 48 ore per respirare libertà prima di
tornare in cella. Due uomini e due donne si troveranno ad affrontare demoni e paure ingab-
biate in una cella scura come i segreti nascosti nelle loro anime. Violenza, aggressività fisica e
verbale, prevaricazione, luci scure e bruttezza di corpo e d’animo: il film presenta il lato oscu-
ro di Claudio Amendola, portandolo al centro della scena con orgoglio e vitalità. “Il Permesso
- 48 ore fuori” è crudo e diretto, parla di strada, periferia, distanza e realtà; è un pugno allo
stomaco potente e ben assestato; puzza di sudore, sangue, galera e tremenda verità.

BARRy LyNDON · DI STANLEy kUBRICk · (Uk, USA 1975)
SCENEGGIATURA: STANLEy kUBRICk

INTERPRETI: RyAN O’NEAL, MARISA BERENSON, PATRICk MAGEE, HARDy kRüGER, STEVEN BERkOFF, GAy HAMILTON, DIANA

köRNER, MURRAy MELVIN

Premio Oscar per la miglior fotografia, la miglior scenografia, i migliori costumi e la migliore colonna sonora, per un film che rappresenta uno dei capo-
lavori assoluti nella storia del cinema. Stanley Kubrick sveste i panni del regista per indossare quelli dell’artista, realizzando un’opera unica nel suo gene-
re: quasi la totalità dei 184 minuti di girato furono infatti realizzati sfruttando la luce naturale o ottenuta da lampade ad olio; ogni scena venne ripetuta

con minuzioso scrupolo per una media di 20 volte, per un totale complessivo di oltre due anni di lavoro. “Barry Lyndon” è un unicum, un’opera magna, un respiro a pieni
polmoni nella campagna, nel verde e nei paesaggi della verde Britannia. Tratta dall’omonimo romanzo di William Makepeace Thackeray, la pellicola diventa un pittoresco affre-
sco del Settecento, lasciando lo spettatore immerso in spazi e atmosfere letteralmente dipinte sul grande schermo.

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

LA BELLA E LA BESTIA DI BILL CONDON · (USA
2017)
SCENEGGIATURA: EVAN SPILIOTOPOULOS, STEPHEN CHBOSky

INTERPRETI: EMMA WATSON, DAN STEVENS, LUkE EVANS, kEVIN

kLINE, JOSH GAD, EWAN MCGREGOR, STANLEy TUCCI, IAN

MCkELLEN, EMMA THOMPSON, AUDRA MCDONALD

Sì, il mondo ha ancora bisogno della magia Disney. Ha ancora bisogno di sognare davanti a uno
schermo, ballare in sontuosi saloni, volteggiare sulle imponenti colonne sonore, indossare pre-
giati vestiti da principi e principesse e sciogliersi in baci appassionati e pieni d’amore.
L’adattamento in carne e ossa del grande classico animato, datato 1991, è veramente fantasti-
co: incanta i bambini e risveglia le reminiscenze fanciullesche rimaste sopite negli adulti. Bill
Condon, già premio Oscar nel 1999 per la sceneggiatura di “Demoni e Dei”, trova la chiave di
volta puntando semplicemente sulle vecchie maniere: non cerca di innovare la tradizione, ma la
rinvigorisce e la rivitalizza. Da ogni inquadratura, da ogni minimo aspetto tecnico si intuisce l’a-
lacre lavoro svolto per rievocare, quasi in modo mistico, l’autentico spirito de “La Bella e la
Bestia”. In questo adattamento c’è tutto: meraviglia, gioia, amore, passione, vita.

cinema

CULTURA

THE CURE - WILD MOOD SWINGS
Gli anni a cavallo tra gli ’80 e i ’90 hanno regalato ai Cure un successo interplanetario. Infatti sia “Disintegration” (1989) che “Wish” (1992) sono riusciti ad
allargare enormemente il circuito degli ascoltatori della band inglese, grazie anche alla realizzazione delle hit più popolari e radiotrasmesse come “Lullaby”,
“Friday I’m in love” e “Pictures of you”. Ma è l’album successivo del 1996 che segna una nuova svolta e un ennesimo punto di rottura con il passato: “Wild
Mood Swings”. Un disco quasi interamente concepito e realizzato da un uomo solo al timone: Robert Smith. Infatti, dalla fine del tour di “Wish” diverse cose
erano cambiate nel gruppo: Porl Thompson aveva lasciato la band per unirsi a Robert Plant e Jimmy Page, così come Boris Williams aveva deciso di prosegui-
re verso altri percorsi di sviluppo personale. E lo storico bassista Simon Gallup si era preso un periodo sabbatico per risolvere problemi personali legati ad usi

e abusi di varie sostanze. Pertanto il folletto di Blackpool si libra spaziando tra sperimentazione, ballate sorridenti, meravigliose riflessioni decadenti e malinconiche in
perfetto Cure-style. “Wild mood swings” ha spaccato i fans più legati a sonorità darkwave e post punk, troppo ciechi da non riconoscere un’impalcatura da capolavoro:
14 tracce di cui 3 un po’ annacquate e fuori contesto (“The 13th”, “Strange Attraction”, “Round&Round”) e altre 11 meravigliose, intense, vibranti, che rappresentano
la piena maturazione stilistica della band. Accostatevi all’ascolto con: “Want”, aggressiva e cupa, “Jupiter Crash”, sognante e dolce, “Bare”, nuda come il titolo. D. G.

EELS - ELECTRO-SHOCk BLUES
Gli Eels sono, o meglio è, Mark Oliver Everett, conosciuto con lo pseudonimo di Mr E, attorno al quale girano numerosi artisti. La sua vita è stata scandita da
eventi tragici, di fronte ai quali il musicista si è sempre rifugiato nella musica, dando vita a questo toccante e piccolo capolavoro: “Electro-Shock Blues”. Secondo
album della band, nasce in seguito alla morte della sorella e della madre del cantante. Everett reagisce in un modo tutto suo, creando canzoni allegre su temi
tristi e brani malinconici sulla felicità. In tutto l’album rimane evidente l’influenza del suo stato d’animo, ma il messaggio finale sarà quello di lottare e continuare
a vivere, nonostante le tante avversità. Il disco inizia con “Elizabeth On The Bathroom Floor”, brano nel quale sono riportate, fedelmente, le angosce, scritte in
un diario, della sorella, morta suicida e messe in musica con la più sognante delle melodie. “Going To The Funeral part 1”, “Cancer For The Cure”, “Hospital

Food” parlano di malinconia, vuoto e smarrimento, ma con sarcasmo, cinismo e irriverente ironia; il tutto condito con sottofondo blues dove risaltano fiati e clarinetti deli-
ranti. La seconda metà dell’album descrive, invece, una nuova alba fatta di speranza, solarità e reazione alle più cupe avversità. “Climbing To The Moon” parte con una
sommessa chitarra, per culminare con un crescendo orchestrale da pelle d’oca. Una dedica dolce al padre (noto fisico quantistico), che non c’è più, è presente in “Baby
Genius”. L’opera si chiude con “P.S. You Rock My World” che lancia l’ultimo messaggio finale di positività e ottimismo (… and maybe it is time to live). G. C.

Casale 4.5 - Via Ardeatina 1696 - Roma unmaredibirrasulprato.com
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LE NOSTRE
ANIME DI NOTTE

kENT HARUF
NN EDITORE 2017

17 EURO

La notte non appare più minacciosa e difende
il sonno e la veglia, a protezione e supporto del-
l’esistenza. È il momento nascosto nel quale es-
senzialmente si realizzano i desideri più con-
sapevoli e sorprendentemente mai espressi, i
pensieri considerati a lungo non accettabili o tol-
lerabili, spesso sottoposti a una facile censu-
ra pubblica. La vita è un valore che non va spre-
cato - sembrano ricordare i protagonisti di Kent
Haruf (Addie Moore e Louis Waters sono en-
trambi vedovi e vicini di casa) - anche nel pic-
colo paese di Holt in Colorado, dove ogni cosa
agisce secondo un moto meccanico apparen-
te, giornaliero, opportuno, un piccolo mondo
complesso e perfetto senza verità assolute (tut-
to può essere molto più semplice e poetico, me-
ravigliosamente poetico). I due personaggi de-
cidono di dormire insieme e ascoltarsi, evocando
il passato e guardando a quello che deve an-
cora arrivare, ora che non hanno più nulla da
perdere. I tempi sono cambiati, ma eroici e in-
quieti - senza colpi di testa – Addie e Louis non
rinunciano a fare sogni: a tener stretto qualcuno
da seguire, custodire, del quale aver cura. Que-
sto è ancora un libro molto americano, con-
temporaneo, incantevole. Questa è la sua sto-
ria: “… o forse egli era stato creato/per restare,
non fosse che per un attimo/accanto al tuo cuo-
re?”, I. Turghenjev.

LA PIù AMATA

TERESA CIABATTI
MONDADORI 2017
18 EURO

Questo è un libro complesso, denso, dolce e
crudele. Terribilmente bello. Dentro si trova
ciò che forse stiamo inseguendo: nomi, so-
prannomi, cose, paesi, città e ogni elemen-
to - distinto e legato - posizionato strategi-
camente per raccontare una vita, un amore,
eredità e costellazioni familiari. Laddove
persiste una certa incapacità ad andare avan-
ti senza voltarsi, il passato agisce in forma con-
sapevole e ritorna. Teresa Ciabatti - figlia pre-
diletta del Professore Lorenzo Ciabatti, pri-
mario dell'ospedale di Orbetello, e di sua mo-
glie Francesca Fabiani - oggi, a quaranta-
quattro anni, è scrittrice, protagonista, don-
na, bambina. In un romanzo deve succede-
re qualcosa e dobbiamo avere il tempo di at-
taccarci ai personaggi, come in un'esisten-
za esistono infinite cose lontane e non per
questo meno care accanto a una buona per-
centuale di persone che ci stringono e lasciano.
Dove trovare il coraggio di andare a vedere,
di superare il pudore, di farsi contaminare sen-
za arrendersi al determinismo familiare? La
più amata stordisce e lascia scompigliati, è
sangue caldo che brucia. Tu, sanguinosa in-
fanzia, dove anche il dettaglio più trascura-
bile galleggia ancora negli spazi sempre trop-
po grandi e trasfigurati dalla fantasia, mostri
all’improvviso la strada verso casa, l’inizio: al-
lora non potevamo diventare altro. 

Nascono nel 1994, inizialmente sotto la pri-
ma formazione di tre elementi: Luca Giova-
nardi (batteria e voce), Nicola Caleffi (chitarra
e voce) e Laura Storchi (basso e voce). Regi-
strano diversi demo e fanno numerose esi-

bizioni dal vivo; firmano nel
1998 il loro primo contrat-

to con l’eti-
chetta bolo-

gnese della Gam-
maPop Records. L’u-
scita del loro album

di debutto “Fever In
The Funk House” è da-
tata 1999 ed è un misto
di rock psichedelico e

noise. Viene recensito e
accolto in maniera ottima
dalla critica e inserito tra i
migliori 50 dischi nella gui-
da sul “Rock italiano anni

90” dalla rivista Rumore. Il secondo album del-
la band “Stars Never Looked So Bright” esce
nel 2001 e ha un suono più soul derivato dal-
la passione dei componenti del gruppo ver-
so la Black music. Dopo essere passati ad
un’altra etichetta, “Homesleep Records”, il
gruppo pubblica il terzo album, “Adult Si-
tuations”, che ha anche una distribuzione in-
ternazionale. Il lavoro è più personale e in-
trospettivo rispetto ai primi due. Sono anni
in cui i Julie’s Haircut iniziano a improvvisa-
re e sperimentare maggiormente, collabo-
rando anche con musicisti esterni. Nel 2006
esce il quarto album “After Dark My Sweet”,
con la collaborazione di Sonic Boom. Dopo
la pubblicazione di “Our Secret Ceremony”
intraprendono un tour italiano con la band
Mariposa ed insieme registrano la cover del
brano di Miles Davis “It’s About That Time”. Nel
2010 arrivano due bei riconoscimenti per la
band: rileggere il capolavoro di Lou Reed

“Transformer”, durante la rassegna “Storie di
(stra)ordinaria scrittura” che si è svolta a
Carpi, e omaggiare insieme a Peter Hook i Joy
Division, nell’appuntamento “Unknown Plea-
sure” di Reggio Emila. Nell’ottobre del 2013

esce il loro sesto album, “Ashram Equinox”, per
la nuova etichetta Woodworm. I Julie’s Hair-
cut, in questi anni, hanno lavorato e prodotto
molto in studio, ma danno il meglio di sé esi-

bendosi dal vivo. Di conseguenza sono ap-
parsi in molti festival: da Tora! Tora! nel bien-
nio 2002-2004, a Italia Wave a Livorno nel
2009, passando per Arezzo Wave nel 2006.
Anche all’estero sono apprezzati, viste le loro

performance all’Ipo Festival al
Cavern Club di Liverpool op-
pure al Copenaghen Psych Fest
nel 2016. Il nuovo e recentissi-
mo capitolo della band si chia-
ma: “Invocation And Ritual Dan-
ce Of My Demon Twin” uscito
nel 2017. Si tratta di un disco
che corona degnamente il loro
ventennale, specialmente ascol-
tando gli undici minuti di
“Zukunft”, una jam di blues

senza parole, con un crescendo di mormo-
rii, sussulti, strepiti cacofonici. Denota anche
quest’ultimo lavoro l’irrazionalità, l’intransi-
genza e la coerenza del gruppo emiliano.

TRa le Righe
a cura di Ilaria Campodonico

mascheRe

a cura di Marco Etnasi

a cura di Guido Carnevale

RumORi Di FOnDOJULIE’S HAIRCUT: UNA STORIA DI SUCCESSO

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOWEB.COM

CULTURA

TEATRO ROMA
via Umbertide 3 (p.zza S. Maria Ausiliatrice)  

Info e prenotazioni: 06 785.06.26 - info@ilteatroroma.it 
Biglietti: intero € 22

Orari: mar-ven: ore 21; il secondo giovedì di spettacolo:
ore 19; il primo e il secondo sabato di spettacolo:

ore 17 e 21; dom: ore 17:30. 

COME AMMAZZARE LA MOGLIE O IL MARITO
SENZA TANTI PERCHé

Dal 18 al 30 aprile va in scena, al Teatro Roma, la commedia “Come ammazzare la moglie
o il marito senza tanti perché”, liberamente ispirata ai romanzi di Antonio Amurri e diret-
ta da Filippo d’Alessio. Fondendo insieme elementi di “Come ammazzare la moglie, e per-
ché” e “Come ammazzare il marito senza tanti perché”, che col loro freddo sarcasmo
hanno forgiato un genere ancora molto forte in Italia, la commedia racconta la storia di
varie coppie, dei loro fraintendimenti e del loro disperato tentativo di uscire dalle difficoltà
attraverso il Telefono Amico, mettendo sotto una spietata lente di ingrandimento, vizi e
difetti, incomprensioni ed egoismi, nevrosi e comportamenti maniacali di una lunga serie
di mogli e di mariti ingombranti, di fronte ai quali non vede altra possibilità che una pron-
ta e spietata eliminazione. Considerato da molti come l’uomo dietro le quinte della gran-
de epoca dell’intrattenimento italiano degli anni ‘60-’70, in tutte le sue forme, Antonio
Amurri è stato padre di alcuni dei più importanti momenti della scena italiana, dal Gran
Varietà a Canzonissima, passando per la direzione di Travaso, storico romanzo satirico
romano, fino ad arrivare al grandissimo apporto dato alla musica mondiale come parolie-
re per mostri sacri della musica come Mina, Domenico Modugno o Dusty Springfield. 
Maddalena Rizzi, Andrea Murchio, Giuseppe Butera, Nela Lucic mettono in scena la parte,
forse, meno conosciuta di Amurri, quella dei suoi scritti, cercando di lasciare intatta quel-
la comicità stringata, elegante e prorompente che ha segnato la storia dell’autore e
soprattutto della radiotelevisione italiana. Con le musiche di Francesco Fiumara e con la
bellissima scenografia di Tiziano Fario, che omaggia con il bianco e il nero i set televisivi
degli anni Settanta, “Come ammazzare la moglie o il marito senza tanti perché” è una
commedia che si distacca dai meccanismi comici dei nostri tempi facendo riscoprire un’i-
larità semplice, lineare ma al tempo stesso di grande impatto e molto ben articolata. 
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TENUTA DI TOR MARANCIA -
Sul fronte della Tenuta di Tor Maran-
cia qualcosa sembra muoversi. Una
conferenza in Municipio VIII, orga-
nizzata dall’ormai ex Pd municipale, e
una Commissione
Capitolina Ambien-
te, congiunta con Ur-
banistica, hanno dato
il senso della prossima
ripresa degli inter-
venti. I circa 200 et-
tari (compresi tra via di Grotta Perfet-
ta, via Sartorio e via Ardeatina), che do-
vrebbero diventare il più grande parco
pubblico della Capitale (finanziato dai
privati), sono stati dissequestrati nel lu-

glio scorso (dopo che il Corpo della Fo-
restale aveva sequestrato l’area nel no-
vembre 2013, dopo pochi mesi dall’i-
nizio dei lavori di aprile 2013). Il PM
che ha disposto il dissequestro ha par-
lato della necessità della ripresa e del
completamento delle opere di attrez-
zaggio, che rispondono a un interesse
pubblico. 

LE ZONE DEL PARCO 
Il progetto suddivide la tenuta in vari am-
biti di attuazione, ognuno con delle ca-
ratteristiche peculiari. La prima zona
(AFA1) comprende la porzione alle spal-

le di piazza Lante. Al
fianco della cabina pri-
maria di ACEA è stata
immaginata un’area
cani, da utilizzare anche
come zona temporanea
di cantiere per gli even-

tuali lavori di incapsulamento che i cit-
tadini della zona attendono da tempo. Per
questo settore del parco nel 2016 è stata
chiesta una variante e l’ok definitivo do-
vrebbe arrivare a maggio. L’AFA2, in cor-

rispondenza di viale Londra, nel 2013 ha
subito uno stop per il ritrovamento di im-
portanti reperti archeologici. È stata
chiesta una variante per valorizzarli (tem-
po dell’iter: 1 anno) e solo nel giugno del
2016 sono arrivati i permessi a costruire.
I lavori sono ripartiti ad ottobre e pro-
babilmente a metà aprile saranno com-
pletati con l’installazione degli arredi. La

terza zona (AFA3), con ingresso in via di
Grotta Perfetta angolo via Vittore Car-
paccio, è quella che ha subito il sequestro
e al momento si aspetta l’ok del Comu-
ne a una variante presentata prima del
2013. Molto diversa la situazione dei ca-
sali all’interno della Tenuta: per queste
strutture la Conferenza di Servizi sareb-
be ancora aperta e persisterebbero delle
difficoltà amministrative. 
IL TEMPO PERSO 
La maggior parte delle informazioni
sull’andamento degli interventi arrivano
direttamente dall’Architetto Marco Stick-
ner, progettista della Tenuta, intervenuto
nella conferenza organizzata dall’ex Pd
municipale. “Oggi, dopo tre anni dal-

l’inizio dei lavori, siamo ancora a guar-
dare un progetto su delle slide – di-
chiarava in quell’occasione l’ex Consi-
gliera municipale dem,
Antonella Melito - Ci
aspettiamo di riparlarne al
più presto passeggiandoci
sopra. Dobbiamo lavora-
re per riscattare l’area e ar-
rivare alla definitiva aper-
tura”. Anche l’intervento
della ex Capogruppo del
Pd Anna Rita Marocchi si
concentrava sul “tempo
perso” fino a quel momento: “Dobbia-
mo fare un patto per concludere questo
intervento, perché se è pur vero che non
sono stati spesi soldi pubblici, è stato co-
munque sprecato tanto tempo”. 

LA FUTURA GESTIONE
Tra le questioni più delicate, che già
preoccupavano il Dipartimento Ambien-
te durante l’Amministrazione Marino,
c’è la futura gestione delle aree. A ritornare
su questo tema è stata la Presidente del-
l’Ente Parco dell’Appia Antica, la Dotto-
ressa Alma Rossi: “Chi gestirà l’area?
Questo è un pezzo di campagna romana,
si dovranno prevedere delle attività agricole
assieme alla multifunzionalità delle strut-
ture. Mentre per le aree di margine la ge-
stione dovrà essere in capo all’Ammini-
strazione comunale, così come deciso in
Conferenza di Servizi”. Una risposta in tal
senso arriva dal Presidente della Com-
missione capitolina Ambiente, Daniele

Diaco: “Per questo progetto saranno stan-
ziati circa 11 milioni di euro, di cui
600.000 saranno impiegati per la futura

manutenzione – spiega al
margine dell’incontro - 
Alla luce della frammenta-
zione delle competenze tra
Comune e Roma Natura,
auspichiamo che quest'ul-
tima deleghi tutte le com-
petenze a Roma Capitale, al
fine di aver in futuro una
gestione omogenea e più ef-
ficiente. È nostra intenzio-

ne – conclude Diaco - creare un valido pia-
no di gestione che sopperisca all'insuffi-
cienza dei fondi disponibili restituendo il
parco alla cittadinanza al più presto”.

Leonardo Mancini

Dopo il dissequestro si torna a parlare di progetto e tempistiche

Tenuta di Tor Marancia: nei prossimi mesi
dovrebbero riprendere i lavori sul Parco

MUNICIPIO VIII

Diaco: “600mila
euro dei fondi del

progetto saranno im-
piegati per la futura

manutenzione”

Rossi: “Questo
è un pezzo di

campagna roma-
na: prevedere
delle attività

agricole assieme
alla multifunzio-
nalità delle strut-

ture”

Per la tua pubblicità
su Urlo chiama: 347.6079182
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MARCONI – Mentre i lavori del Piano
Casa Fermi procedono speditamente,
quelli previsti per la ri-
qualificazione del mer-
cato di via Cardano sem-
brano essere stati di-
menticati. Le due opere,
pur essendo distanti tra
loro benché nello stesso
quartiere, sono stretta-
mente collegate in quan-
to parte degli oneri con-
cessori derivanti dall’in-
tervento su via Enrico Fermi sono stati de-
stinati proprio alla risistemazione del pla-
teatico. 
GLI ONERI CONCESSORI
Nel 2014 l’ex Presidente Veloccia aveva an-
nunciato con grande soddisfazione l’inse-
rimento di un milione di euro, provenienti
dal Piano Casa, per la ristrutturazione del
mercato. La decisione fu molto importante
perché si era riusciti a “far rimanere que-
sti oneri concessori a Marconi, una con-
quista per il quartiere”. Il mercato, infat-
ti, da tempo versa in condizioni poco di-
gnitose e attualmente sta attraversando una
forte crisi che ha portato alla chiusura di
alcune attività. L’intervento, quindi, anche
se gli stessi cittadini di via Enrico Fermi,
dove si stanno costruendo le palazzine del

Piano Casa, avrebbero voluto che quei sol-
di fossero investiti per la manutenzione del-

la strada, è molto atteso
e doveva iniziare a pren-
dere forma più di un
anno fa. Ma ad oggi la si-
tuazione è di stallo. 
L’IMMOBILISMO
“Il mercato di via Car-
dano attende di essere ri-
qualificato da almeno 25
anni – dichiara Maurizio
Veloccia, adesso Consi-

gliere Pd al Municipio XI – La mia Giun-
ta, pur non avendo un euro dal Comune,
riuscì in un’operazione unica a Roma, ov-
vero quella di ottenere che i fondi prove-
nienti dal Piano Casa Fermi non finisse-
ro nelle casse capitoline ma che fossero di-
rottati sul quartiere Marconi in modo da
poter intervenire sul mercato. La cifra era
di un milione di euro”. Da lì, come spie-
ga Veloccia, il percorso per l’avvio dei la-
vori venne attivato: “Abbiamo fatto fare un
progetto dai tecnici del Municipio e lo ab-
biamo fatto approvare in Conferenza di
Servizi. Successivamente si è tenuta la gara
ed è stata individuata l’impresa. Ora sono
nove mesi che attendiamo l’inizio dei la-
vori. A settembre chiedemmo una Com-
missione speciale Lavori Pubblici proprio

sul mercato e l’Assessore Giacomo Giuju-
sa ci disse che nell’arco di una o due set-
timane si sarebbe firmato il contratto per
poi avviare i lavori, ma sono passati 7 mesi
e anche questa promessa non è stata
mantenuta”. La situazione però andrebbe
risolta alla svelta secondo il Consigliere: “Il
mercato continua ad essere fonte di de-
grado, di notte è ricovero di sbandati e pur-
troppo ci sono spesso
situazioni di estrema
sporcizia. Il progetto va
ripreso, è una di quel-
le cose dimenticate da
questa Giunta, una fe-
rita che continua a ri-
manere aperta”. Il mer-
cato, infatti, è un luo-
go importante per il
quartiere e, come tut-
ti i poli commerciali di questo tipo, do-
vrebbe essere valorizzato per divenire un
punto di riferimento per l’intero quadrante. 
UN’OCCASIONE PERSA?
Di questo parla anche Daniele Catalano,
Consigliere Fdi al Municipio XI, che evi-
denzia quanto la valorizzazione del mer-
cato di via Cardano potrebbe essere un’oc-
casione di rilancio di tutta quell’area del
quartiere, perché “proprio lì dovrebbe
sorgere una piazza attrezzata, un’area ludica

per bambini e famiglie che porterebbe un
tipo di indotto differente da quello di oggi
– continua Catalano – La situazione ora
è di grande degrado, con problemi im-
portanti come quello dei ratti, fattore per
cui abbiamo scritto delle note alla Asl. Sono
ormai rimasti pochi banchi perché alcu-
ne attività hanno chiuso. Ad oggi non ci
sono novità né spiragli da questa Giunta.

Questo fu un proclama
dell’ex Presidente Ve-
loccia che, su carta, si-
curamente destinò i
fondi alla riqualifica-
zione del mercato, ma
non ha lasciato nulla in
mano all’Amministra-
zione Torelli se non la
volontà. E ancora nul-
la è cambiato”. Proprio

per questo motivo abbiamo chiesto delu-
cidazioni all’attuale Amministrazione mu-
nicipale, ma purtroppo non ci sono per-
venute ulteriori informazioni. Continue-
remo a seguire l’argomento sperando che,
nei prossimi aggiornamenti, la situazione
si sblocchi e non diventi un problema con-
solidato come purtroppo, spesso, accade
nella nostra città. 

Serena Savelli

La riqualificazione sembra lontana, nonostante i fondi già stanziati
Marconi: mercato Cardano ancora nel degrado

MUNICIPIO XI

Veloccia: “Il merca-
to continua ad essere
fonte di degrado. Il

progetto di riqualifi-
cazione va ripreso

immediatamente. Ad
ora è un’altra di quel-

le cose dimenticate
da questa Giunta”

Catalano: “Porterebbe
al rilancio di tutta l’a-
rea, perché proprio lì
dovrebbe sorgere una

piazza attrezzata, un’a-
rea ludica per bambini
e famiglie, con conse-

guente indotto differente
da quello di oggi” 
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MUNICIPIO XI – A dicembre 2016 il
Municipio XI ha assegnato lavori di ma-
nutenzione su edifici scolastici, per un to-
tale di oltre 270mila euro, tramite sette af-
fidi diretti. Questo è stato possibile fra-
zionando gli importi degli appalti, tutti ap-
pena al di sotto dei 40mila euro, quota che
permette di poter affidare i lavori senza gara.
Tutte le opere, si legge nei verbali delle as-
segnazioni, sarebbero sta-
te indispensabili “e non
più procrastinabili” e
avrebbero riguardato “in-
terventi di ripristino e
messa in sicurezza a se-
guito degli eventi sismici
del 30/10/2016”. Appena
la notizia è venuta alla
luce, le polemiche, arrivate
in primis dal Pd, sono state feroci. Anche
perché, lo stesso Municipio, il 3 novem-
bre dello scorso anno, in seguito al terre-
moto, aveva emanato una nota in cui tran-
quillizzava sullo stato degli stabili sui qua-
li erano stati effettuati i controlli, ovvero
“tutti e 72 gli edifici scolastici, i centri an-
ziani, l’anagrafe e gli edifici istituzionali pre-
senti sul territorio municipale”. I sopral-
luoghi avevano permesso di consentire la
sicura e regolare apertura di tutti gli edi-
fici. Per l’accertamento delle condizioni di

una decina di
stabili, tuttavia,
si legge sempre
nel verbale, era
stato necessario
un secondo so-
pralluogo, più
approfondito, in
seguito al quale
era stato accerta-
to che “tutti gli
elementi di cri-
ticità segnalati,
quasi sempre do-
vuti alla man-
canza di manu-
tenzione”, fosse-

ro “antecedenti all’evento sismico”. Gli edi-
fici, comunque, erano stati regolarmente
riaperti. Ma allora, perché giustificare
con il terremoto gli affidamenti diretti che
sono stati fatti a dicembre 2016? 
LE ACCUSE
A denunciare la questione è stato il Pd mu-
nicipale. Ne abbiamo parlato con il Con-
sigliere Maurizio Veloccia: “La vicenda de-

gli affidamenti diretti, fat-
ti tutti a fine dicembre, ha
dell’inquietante perché ha
a che fare con l’assoluta
mancanza di trasparen-
za”. Per questa ragione,
dice Veloccia, verrà pre-
sentata tutta la documen-
tazione all’Anac (Autorità
Nazionale Anticorruzio-

ne). Oltretutto, seguita l’ex Presidente
del Municipio, molti degli interventi in
questione riguarderebbero aspetti indi-
pendenti dagli eventi sismici: “Lavori di mi-
nuta e ordinaria amministrazione, sosti-
tuzione di valvole all’interno di cucine e
mense scolastiche, messa a punto degli im-
pianti elettrici. La giustificazione del sisma
sembra essere solo un escamotage per po-
ter procedere con carattere d’urgenza a que-
sti affidamenti senza fare le gare e non per-
dere quindi i fondi, spendibili solo all'in-

terno del 2016. Le linee guida Anac – con-
tinua – prevedono che anche quando non
si fa una gara, debbano essere consultati più
operatori attraverso un’indagine di mercato.
Il Municipio, a questo appunto, ha risposto
in modo spudorato che
questa operazione è stata
fatta al telefono”. Questo
atteggiamento, conclude
Veloccia, “è esattamente il
contrario rispetto a quel-
lo che era stato promesso
in campagna elettorale,
cioè la volontà di aprirsi al
mercato, non fare mai af-
fidamenti diretti, di fare gare pubbliche. Ac-
cadono cose strane sulle quali è necessario
fare piena luce”.
IL MUNICIPIO
Abbiamo parlato quindi della questione
con i diretti interessati. Ha risposto alle no-
stre domande Luca Mellina, Assessore al-
l’Urbanistica con delega all’Edilizia Sco-
lastica: “Sono stati impegnati dei fondi nel-
l’edilizia scolastica che, al nostro insedia-
mento, è stata trovata in uno stato disa-
stroso: gli interventi di manutenzione or-
dinaria non erano stati effettuati in passato.
C’erano delle situazioni emergenziali che
andavano affrontate. Il Pd ha messo in di-
scussione che questi affidi potessero esse-
re collegati all’emergenza?
C’erano problematiche
legate all’urgenza, alla
perdita di fondi e al bi-
lancio”, approvato dalla
precedente Giunta, dice,
“non a preventivo ma nel
corso dell’anno passato”.
In futuro, assicura, non si
avranno più situazioni di questo genere,
perché il nuovo bilancio è stato pianifica-
to. “Comunque, quelli in oggetto sono sta-
ti interventi inerenti alle problematiche
preesistenti al terremoto, ma che lo scia-
me sismico ha accentuato. Dei sette affi-
di diretti – ha seguitato l’Assessore – sei
sono relativi a rifacimenti delle strutture de-

gli edifici. In dieci casi la Commissione sta-
bili pericolanti ci ha imposto di procede-
re con degli interventi urgenti”. L’Assessore
ha poi commentato le accuse di incoerenza
che sono state rivolte al M5S e si è espres-

so in merito all’annun-
ciato ricorso all’Anac: “Il
M5S non deve, non può
e non vuole farsi proces-
sare dal partito cinico,
corrotto e cattivo del ‘Rap-
porto Barca’, specialmen-
te sul tema degli affidi di-
retti, che il Pd effettua
come prassi abituale quan-

do governa. Il fatto di vedere il gruppo Pd
ergersi a moralizzatore della legalità appa-
re ridicolo e penoso. Per quanto riguarda
l'Anac siamo stati noi i primi ad inaugu-
rare tale prassi e siamo soddisfatti che an-
che il Pd, seppure tardivamente, abbia de-
ciso di seguire i nostri passi”.
STRANE MOTIVAZIONI
Ha commentato la questione anche Da-
niele Catalano (Fdi), Consigliere munici-
pale: “Se questi soldi fossero tornati al Co-
mune si sarebbe creato un precedente: se
dei fondi non vengono spesi, difficilmen-
te quella somma l’anno successivo viene
riassegnata (a meno che non venga ri-
chiesta), perché si assume che non sia sta-

ta impiegata in quanto
non necessaria”. In merito
al sistema impiegato, Ca-
talano ha detto: “I fondi
sono stati frazionati per
poter fare affidamenti di-
retti in somma urgenza
senza un regolare bando”,
le azioni indicate però, se-

condo Catalano, non potrebbero essere ri-
conducibili agli eventi sismici: “Si tratta di
riparazioni di caldaie o simili. Tuttavia que-
sta è la motivazione che è stata data. Non
contestiamo gli interventi, ma la modalità.
Sarà l’Anac a verificare se esistano o meno
incongruenze”. 

Anna Paola Tortora
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Municipio XI: sette affidi diretti in un mese

Veloccia: “Ci rivol-
geremo all’Anac. La
giustificazione del
sisma è stata data
per procedere con
urgenza senza fare
le gare e non perde-

re i fondi”

Mellina: “Sono
interventi su proble-
mi che il terremoto
ha accentuato. Il Pd
effettua abitualmen-

te affidi diretti. È
ridicolo che si erga
a moralizzatore”

Catalano: “Non
contestiamo gli
interventi ma la
modalità. Sarà

l’Anac a verificare
se esistano o meno

incongruenze”

Lunedì - Sabato 10.00 - 22.00

Marconi San PaoloElettroforno
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CORVIALE - Sono più di 600 i ragazzi
(con molti under 18 disabili) che potreb-
bero perdere la possibilità di praticare
sport nel quadrante di Corviale. Questo per-
ché la piscina comunale, gestita dal 2004
dalla Unione Sportiva delle Acli di Roma,
in via Rinuccini, potrebbe chiudere. 
AUMENTA L’AFFITTO 
La chiusura si potrebbe verificare qualora
il Comune di Roma non tornasse sui suoi
passi revocando la richiesta di aumento del
canone dell’impianto, che passerebbe da 550
euro al mese a 5500 euro. Un aumento del
1000%, come comunicato alla US Acli
Roma via PEC il 13 marzo scorso, senza
preavviso e con la stagione sportiva inizia-
ta, mettendo, come affermano dall’Asso-
ciazione, “in serio dubbio il regolare svol-
gimento delle attività della piscina da anni
simbolo dell'integrazione attraverso lo
sport”. Tra l’altro il provvedimento avreb-
be valore retroattivo a parti-
re dal 1 gennaio 2017. Dal-
l’Associazione fanno sapere
che i pagamenti del canone
d’affitto sono sempre stati ef-
fettuati puntualmente, e che
“il contratto con Roma Ca-
pitale è scaduto dal 30 giu-
gno 2012 e a più riprese
l'US ACLI ha chiesto in
forma ufficiale di poter siglare un nuovo ac-
cordo senza avere nessuna risposta”. È il Pre-
sidente dell’Associazione, Luca Serangeli a
parlare di questa vicenda: "La nostra asso-
ciazione, non solo ha sempre pagato rego-
larmente l'affitto, ma ha più volte posto il
problema al Campidoglio della scadenza del
contratto. Proprio il 28 gennaio scorso ab-
biamo fatto il nostro congresso in un'altra
struttura del Corviale, il calcio sociale. Per
quella occasione l'Assessore
Frongia, se pur invitato,
non si presentò. Sembra che
l'impegno dell'Ammini-
strazione capitolina per ri-
solvere il problema nelle pe-
riferie si limiti solo all'invio
di una PEC".
UNA VICENDA INCRE-
DIBILE 
"Una vicenda incredibile –
spiega Serangeli - che di-
mostra come spesso chi am-
ministra la città sia lontano
dai territori non conoscen-
done le dinamiche sociali ed
economiche. Aumentare del
1000% l'affitto ad una realtà come la no-
stra significa colpire i tanti giovani del Cor-
viale che con noi hanno intrapreso un per-
corso di fuga dal degrado per una vera in-
tegrazione. Farlo poi a stagione iniziata è un
ulteriore colpo all'economia di tante famiglie
del quartiere che confidavano sulle tariffe

comunali". A far male sarebbe proprio il di-
stacco con cui si decide il destino di una
struttura come quella di Cor-
viale: “Con una PEC – ag-
giunge Serangeli - l'Ammi-
nistrazione capitolina pone
fine a un'attività virtuosa
che sostiene un quartiere
difficile. Come è nostra pras-
si e nella piena trasparenza,
abbiamo affisso nella bache-
ca della piscina il documen-
to arrivato da Roma Capitale
per mettere a conoscenza la
cittadinanza di un fatto a dir poco grave".
LA MOZIONE IN MUNICIPIO
Anche il Pd municipale si è posto in net-
to contrasto con la decisione dell’Ammi-
nistrazione capitolina, promuovendo un
atto, votato all’unanimità dal Consiglio
(compresi i consiglieri pentastellati), per im-

pegnare la Giunta affinché
“nell'attesa della stipula della
nuova concessione, venga
mantenuto il canone attuale
– spiegano i Consiglieri Ve-
loccia, Lanzi, Fainella e Va-
stola – La chiusura va a col-
pire coloro che attraverso lo
sport forniscono un’alternativa
al degrado e al disagio socia-

le, colpendo al tempo stesso le tante fami-
glie del quartiere che, grazie alle tariffe co-
munali calmierate, hanno potuto in que-
sti anni far praticare sport ai loro figli”. Al-
tra mozione simile era stata proposta nei
giorni scorsi anche da Fdi, con i Consiglieri
Garipoli, Catalano e Palma, contrari a que-
sto aumento che “mette in crisi l’associazione
e la possibilità di andare avanti in questa che
si contraddistingue per essere una realtà pre-

ziosa per il nostro territorio”.
Dal M5S municipale è
Gianluca Martone a spiegare
il voto in favore della mo-
zione del Pd: “Non tutto il
patrimonio va valutato con
mere tabelle commerciali.
Abbiamo poi richiesto di
aprire un tavolo di con-
fronto tra i gestori della pi-
scina e Roma Capitale per
poter valutare le opere di mi-
glioria fatte nell’impianto
nel corso degli anni. Questa
maggioranza – conclude - ha
a cuore Corviale, tanto da
inserirlo nel bando per le pe-

riferie grazie al quale arriveranno milioni di
euro per la riqualificazione. E sempre a Cor-
viale verranno svolte quest'estate diverse at-
tività culturali”. 
DAL COMUNE 
Intanto, in occasione della discussione su-
gli impianti sportivi comunali in Campi-

doglio, l’Assessore allo Sport Daniele Fron-
gia ha parlato della Piscina di Corviale: “Il

canone era già stato deter-
minato nel 2004 in 5.000
mila euro, successivamente
ridotto esclusivamente per il
periodo di vigenza della con-
cessione. Una volta scaduta
la concessione (nel 2012) è
venuto meno il rapporto
contrattuale tale da giustifi-
care il canone ridotto. Allo
stato attuale, se il concessio-
nario scaduto ritiene ci siano

motivazioni tali da giustificare il manteni-
mento del canone ridotto, può formulare
le sue contro deduzioni nei tempi stabiliti
e verrà convocato per discuterne. Al mo-
mento - conclude l'Assessore Frongia - il Di-
partimento Sport non ha ricevuto nulla a
riguardo. In ogni caso si precisa che nessun
atto ingiuntivo è stato emesso per il recu-
pero dell'importo, siamo ancora in una fase
istruttoria, volta a garantire l'esercizio dei
diritti dei concessionari di cui teniamo in
grande considerazione il lavoro svolto”.

Leonardo Mancini
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L’editoriale
segue dalla prima

US Acli Roma:
“Una vicenda
incredibile che
dimostra come

spesso chi
amministra la

città sia lontano
dai territori”

Pd municipale:
“In attesa di

nuova concessio-
ne, si mantenga il
canone attuale”.
Fdi municipale:
“Realtà preziosa

per il nostro terri-
torio: deve andare
avanti”. Martone:

“Non tutto il
patrimonio va
valutato con

mere tabelle com-
merciali”

Frongia:
“Nessun atto

ingiuntivo è stato
emesso: siamo
ancora in una

fase istruttoria,
volta a garantire

l'esercizio dei
diritti dei conces-

sionari”
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del nostro paese. Il secondo è collegato ai

rapporti lavorativi fondati su quell’amicizia

e fiducia di cui parla Poletti. Non c’è niente

di nuovo (e nulla di irreale) su ciò che ha det-

to il Ministro: quelle che un tempo veniva-

no chiamate “raccomandazioni” oggi si sono

trasformate in ben più socialmente accet-

tabili “contatti”. Conoscere persone serve,

essere nel posto giusto al momento giusto

può contribuire ad entrare più facilmente

nel contesto professionale desiderato. Per

quanto tutto questo sia vero, però, non è

da considerare fondamentale. Il Ministro

avrebbe dovuto precisare che la socialità può

aiutare ma indispensabili sono le capacità,

la formazione e l’esperienza di una perso-

na. Chi assume l’amico dell’amico incapace

si ritroverà con un pugno di mosche in mano:

avrà una persona poco valida alle sue di-

pendenze, avrà perso tempo e non avrà

espanso la sua rete professionale, contri-

buendo a un’identità imprenditoriale ottusa

e poco lungimirante, non di certo la formula

del successo. 

Il Ministro, nelle sue parole, ha ritratto

quindi una società che, sostenuta da que-

ste deboli premesse, è destinata a crollare

ancora più in basso, a partire dalle sue fon-

damenta, ovvero dalle nuove generazioni.

La domanda è lecita: invece di fare con-

statazioni evitabili, perché, con lo stesso zelo

ed entusiasmo, la nostra classe politica

non tenta di trovare una soluzione in merito?

Canone d’affitto aumentato del 1000%, il
Municipio XI chiede una nuova convenzione

Il Pd annuncia il ricorso all’Anac su procedure e motivazioni

Corviale: la piscina comunale
rischia di chiudere i battenti
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